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PARTE UFFICIALE
R nunteroMDCCOCIIIII (Parte supple-

mentare) della raccolta sifßeiale delle leggi e
dei decreti del Regno con¢iene il segmente de•
creto:

VITr0RIO EMANUELE B
esa ex-A m no a em vor.osta ast.r.a mastoms

as DyrALI&
Veduto l'articolo 31 della legge G luglio 180,
n' 680;
Vista la deliberazione della Camera di com-

mercio ed arti di Arezzo del 1•maggio 1867;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta delministro di agtigaltura, in•

dust ria ecommercio, di concerto con quellodelle
inanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Camera di commercio ed arti di

Arezzo è·autorizzata ad imporre antassaanana
sugli industriali e commercianti del suo di-
stretto.
Art.1 Detta tassa, il cui ammontare dovrà

Stabilirsi sulla basedei bilanci annuali dellaCa•
mera debitamente approvati, sara ripartita in
ragione dei redditi industriali desunti dalla ta-
bella dei redditi formata per l'applicazione della
tassa sulla ricchezza mobile.
Att. 3. Sono esenti dalla tassa suddetta que-

gli es÷rcenti industrie e commerci il cui reddito
netto risultante dalla detta tabella sia inferiore
alla cifra di lire 400.
Art. 4. Lo spogliodei redditi.sarà fat,to acura

e hpesa della Camera presso gli agentidelle tas•
se, i quali dovranno autenticarlo; e saranno a

cura e spese della Camera stessa formati appo-
siti ruoli di risoossione, iquali diventerannoese-
cutorii dopochè siano stati approvati dal pre-
fetto e pubblicati.
Art. 5. Il regolamento da redigersi Peso

cazione del presente decreto sarà sottoposto al-
l'approvazione del ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio.
Ordinismo cheilpresentedecreto, annito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccoltauf-
ficialedelle leggledei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Torino, addi 11 agosto 1867.

VITIORIO EMANUELE.
F. Dz Busus.

TIT1'ORIO EMANUELE D
PER BRAZIA DI BIO E PER TOT.ONTA DELLA NAEKONE

RE D'ITALIA
Vedute le istanse del comune di Naro dirette

ad ottenere di essere abilitato a sovrimporre
alla fondiaria su talune terre, che mentre poli-

Ritenuto che tale aggregazione seguita nel
1840 per semplice disposi2ione ministeriale ik
allora creduta opportuna per le operazioni ca-
tastali che si faceano, as non pregiudicò me-
nomamente,nèilpoteva,)a circosenzioneammi-
BiBÉrBÍÀTS, giBÖiziaria Od OCCISBiBS¾g ÏUS
comum;

Considerato che fino a tanto che una nuova
CilOOB0tiEIOgg stnminintratiTSBOR interrenga, a
nessun altro che al comune di Naro ò com•
petere il diritto di sovrimporre su e terre;
ched'altra ròilnontrovarsi circoacn-
zione catastale 'anisono con qheBa ammini-

1"hi°51"W 'd da be one e aire
htV uto l'artiso che fin dal 28 luglio 1868 il
Consiglio di Stato ebbe ad emettere su tale
questione;
.

Sulla proposizione del Nostro presidente del
Consiglio, mini6tro delPinterno, incaricato del
portafoglio delle finanze;
Abbiamo risoluto di decretare e decretismo

quanto segue:
Art. 1. Finchè non sia mutata la circascri-

zione politica dei territorii de' due comuni di
Naro e Canicatti, il diritto di sovrimporre snHe
terre, che sebbenepoliticamente appartenassero
al cómune di Naro furono nondimeno al 1810
aBibrate nel catastodicanicatti, siccome risulta
daua relativa mappa catastele, sarà esclusira-
mente esercitato dal anddetto comune di Naro.
Art. 2. Per lo adempunento della disposi-

sisione contenuta neB'articolo precedente il co-
tasto di Naro sarà tosto reintegrato della sud-
detta parte di suo territorio col metodo ordina•
rio delle mutazioni di quota, e con le normete-
golamentarie in proposito vigente in Sicilia.
Art. 3. Saranno intanto a cura del Ministero

dello interno intraprese delle indagini e fatti
degli studi per vedere, consultatianche irispet-
tiva Cossigli comunali ed il Consiglio provin-
ciale, se sia il caso di promuovere un provvedi-
mento legislativo per una nuova circoscrizione
pohtica de'predetti due comuni.
Art. 4. Le presenti diaposizioni non sono ap-

Plicabili alle tre tenute denominate Balata de
Rossi, Cannarorzo, e Gulfi di .Tmbia prove-
nienti dal comune41i Naro, nò aRe altre prove-
nienti da altri comuni, le quali pur passando
nel 1840 poi semplici efetti catastali al comune
di Canigatti, ne furono in seguito per decreto
Reale del 27 settembre 1840, e previe le forma-
lità di leggedefinitivamente aggregate.
Art 5. A mággior comodo della finansa, e

dei canicattesi possessori delle terre che deb.
bono essere inseritte nel estasto diNaro percha
politicamente allo stesso si appartengono, la
percettoria di Opnicatti continuerà ad incari-
carsi della risoossione del triinito fondiario e
relative addizionali su dette terre, ma per conto
della percettoria di Naro alla quale ne sarà poi
versato il montare, secondo i regolamenti con-
tabili in proposito vigenti.
Art. 6. Il ministrodello interno, e quellodelle

finanze sono incaricati della eseenzione delpre-
sente decreto.
Dato a Torino, addì 15 agosto 1867.

VITTORIO EmaxuxI.E.
U. Ranssr.

S. II. an11a proposta del ministro della ma-
rina con Reali decreti in data 25 agosto 1ß67
ha fatto le seguenti disposizioni :
Pellis Giuseppe, sottocommissariodi.8telasse

nelcorpoapleommissariatogenerale della Re-
gia marma, in aspettativa per riduzione di
corpo, richiamata m attività di servizio e nomi-
nato applicato di l' classe nel Afinistero deus
marina colFannuo stipendio di lire 2200, con
riserva di anrianifA, a datare dal 1• settembre
1867;
Lazzerini Giuseppe, applicato di 2• classe, e

Massa Luigi, applicato di 3• classe nella sop-
pressa amministrazione della marina mercan-

tile, in disponibilità persoFpressioned'intpiego,
rinhiansatsm attività di servizio e nominati ap-
plicati di 3• classe nel Ministero della marina
colfanano stipendio di lire 1500 a datare dal

l' settembre 1867 il primocon seded'anzianità
immediatamente Åopo Papplicatadipari classe
Castagnetta syv. Nunzio, e il secondo ultimofra
gli applidati di sua classe;
Testa Giovanni Battista, to applicato

di 1• classe nel Ministero marina (collo
stipendio di lire 2000), collocato in aspettativa
per motivi di salute, dietro sus domandi, a da-
tare dal 20 agosto a tttto ottobre 1867.

Con deoreto 6 settembre 1867 il guardesigilli
ministro di grazia e giustizia e dei culti haso-
speso dalfesercisio del loro ufficio gli infra-
scritti notai di Messina per aver abbandonata
la residenza durante la epidemia oolergas:
Chindemi Giuseppe, SalvatoreFranedsco, Un.

garo Antonino, Tricomi Baspre, Tricomi Cisa
ciolo Gaetane, Gugliotta Glo. Battista, Micale
Sebastiano Domenico, Bette Minasi car. Au-
gusto, Tricomi Alessi Antonino.

MINISTERO DIAGRICOLTUllA, INDUSTRIA
E COMMEBOIO.
B Ministro

Vista il decreto ministeriale del di l7maggio
1867 col quale vengono Besati i premii per le
esposizioni ippiche ;
Visto il parere espresso dal Consiglio ippico

nella sua adunanza del 26 agosto corrento;
Considerandoessereprofieno per l'incremento

e,miglioramento della specie equina di oonata-
tare il merito di quegli allevatori di cavalli che
abbiano costituita e stianocostituendouna vera
e propgia ra e di'conferiro ánche a questi
allevatori i premii d'onore rappresentati dalle
medagho d'oro istituite coB'prticolo 5 del de-
creto del 27 maggio 1867 g
Determina quanto 9:
Articolo unico. Le m glie d'oro, deRe quali

è parola nell'art. 5 del 17 ninggio 1867,
potranno essere conferiše ,

che agli alleva-
tori contemplati nell'art, paddego ancora a

quegli allevatori che pres un gruppo
di l2individuiequiniappartenentiad una stessa
razza di loro propriette
Ryaþo del sertizio lp¡ co & incaricato dell'e-

seensionäàelpresentede ocþesaråregistrato
alls Òorte dei conti.
Firánz), adhi 28 agöstò 1867,

18 Ministre: F. DaBusus.
Il Capo del Sarcisio ippio

A 4. h¾asua.

All'elenco dei giurati per le Esposizioni Ip-
piche gia pubblicato, vuol essere aggiunto il
nome del ear. Corvini Lorenso, rappresentante
la provincia di Itilano, tra i giurata per PEspo-
sinone di Crema.

PARTE NON UFRCIALE
,
INTERNO' '

BINISTERO DELLE FINANZß
DIRENDRE SENEKALE DELLE TASSB$DEL DERANIO

Uficio speelsle pel beni etelesiasticl.
Circolare (n• 9) ai nori compoveyti k Cost

saissione provinciale.
Firense, 7settembre 1867.

AR'articolo 10 della legge 15 agosto u. s., a
cui corrisponde Particolo 99, altimo capoverso,*
del regolamento relativo, viene statuito che i
pubblici incanti aWVGNWO IN0g0 ¢0 888Î8ftSAS ÑÑ
uno dei mensbri della Çommissioneprovinciale.
FR m06so it dubbio intorno al mddo e alla

bilità di soddisfare a questo precetto della
ogni qualvolta, per qualsiasi cagione, tors

nasse impossibile ai membra della Commissione
di restare personalmente la voluta assistenza
sg incanti.

niida il sottosaritto che questi casi d'im-
possibilità si presenteranno assai raramente;
gliene fanno solida guarent.gia il conosciuto
solo e la diligente operosità dei signori membri
che compongono le Commissioni provinciali:
tuttavia egli deve pur riconoscereche per causa
d'infermith, o di imperiose esigenze di altri pub-
blici aflici, ovvero per la moltiplicità degli in-
canti che per avreatura vengano sporti contem-
poraneamente, può realmente avvenire che non
abbiavi modo per i membri della Commissione
di poter assistere personamente a tutti gli in-
canti. Inquesto caso non dabita il sottoscritto
di affermare che alla maggiorensa della Com-
miecione, non solo compete, ma piat.tosto corre
stretto debito di commettere l'officio a persona
estranea alla Commissiono steess, e ene pure
riunisca le qualità che valgano a guarentire, di•
nanzi al pubblico ed al Governo, Passoluta re
golarità delfincanto.

RMinidre: U. Rwnssa

MINISTERO DELL'INTERNO.
Eeale Istituto dei sordo·muti in Gemeen.
Sono a conferirsi a favore di sordo-muti di

ambo i sessi nove posti gratuiti e tre posti se-
migratuiti.
Per conseguire un posto semigratuitocccorre

pagare la retta di annue lire 800.
Hanno diritto ad essere ammessi agli uni ed

og al sti i sorde-mati di tutte provincio

I preferiti rimarranno nelPIstituto per 6 anni
dal giorno della loro ammissionecheavrà luogo
il 1•del futuro novembre: spirato quel periodo
verranno ritirati dalle rispettive famiglie sensa
eccezioni di sorta.
Le domande dovranno essere fatte ire

franche di posta alla Direzione del e Isti-
tuto dei sordo-muti in Genova al pia tardi pel
50 settembre p. f. col corredo dei documenti
quisppresso indiesti:
lo Fede di nascita dalla quale risulti che pel

giorno 16 novembre anno corrente il sordo-muto
avra empinto gli anni nove o non avra oltre-
passatt a guindici;
29 TliÀnnvina, medica attestante di avere

esso avuto il vainolo naturale, od essere stato
vaccinato con esito felide·
8• Certificato medico che dimostri esserePin-

dividuo pel quale si dimanda il posto perfetta-
mente sano, fuori la sordo-mutolezza; e che
accenni alle sue condissoni intellettuali, cioè al
Papparente maggiore o minose attatadine di ri-
cevere educazione ed istrusione;
4• Un documento da cui risulti vato

chiaramente lo stato economico della e
la professione o mestiere esercitati dai genitori;
6• Una dichiarazione di persona residente in

Genova gradita alla Direzione, laqualesi obbli-
ghi a ritirare a suo tempo il sordo muto,nonchè
a pagare a nome della famiglia delfalagno le
s¡iete di primo corredo come pure quelle che
potessero occorrere perconserrare inbuono ef.
feito 11.corredo istesso.
Quelli che intendono di asprare ai posti ge-

migratuiti saranno tenuti ad mdicarlo espressa-
mente nella domanda; e dovranno, oltre ai sud-
detti alligati, dere nella dichiarazione
al no 5 anche l'ob aisantosi dalla persona
designata di pagare a pensione di lire 800 in
quelle rate che verranno indicate dalla Diiti-
zione.
Si avverte che quelli igaaliavesserogià iinora

presentata la loro domanda o alla Direzione
dell'Istituto o direttamente al Ministero, do-
vranno rinnovarla nel termine sopra presaritto

e colla unione dei documenti succennati; senza
di che le precedenti istanze si considereranno
come non presentate.
2d agosto 1887.
(Le Direzioni del giornali sono pregate di ripro•
durre 11presenteavviso o di farne tenno).

CO NG RE SSO
DELLE CAMERE 01 COMMERCIO..

Nel prossimo Congresso delle Cameredi com-
mercio ed arti del Reguo abe avrà luogo in Fi.
renze dal 30 settembre corrente al 4 ottobre-
prossimo, vennero delegati i seguenti rappre-
sentanti:

Camera di commercio di Bologna.
I siggori: Guidelli car. Angiolo, Baratti cay.

dott. Pietro, Renoli car. Gio. Battista, Lagorio
car. Antonio, Andinot car. Rodolfo, Bean Ce-
sare, Bernaroli Francesco, Golinelli avv. Giu-
seppe.

Camera di commercio di Caltantesetta.
I signori: Lansirotti comm. GuglielmoLuigi,

Cordova comm. Filippo.
Camera di commercio di Caserta.

I signori: Leonetti osv. Alichele, Anselinicar.
Paolo, Raggiero De Stefano.

Camera di commercio di Carrara.
I signori: Lazzoni conte avv. Nicolao, Sic-

cardi car. prof. Ferdinando.
Camera di commercio di Firense.

I signori: Fenzi car. Carlo, Tarricar. Giulio,
Du Fresne Luigi, Tantini car. Vincenzo, Tana-
gli Francesco, Le-Monnier car. Felice, Falcini
Eugenio, ßossi Cassigoli Fikppo, Michelagnoli,
Tommaso, Pegna Cesare, Vitta Anselmo, Dolfi,
Giuseppe,NestiEugenio,MarcheminiTito, Kubly
Alfonso, Cantini Ferdinando, Appelius Enricoy
Ardnin cav. Lodovioo, Levi Angelo Federigo.
Pmeider Francesom, Berner Arnoldo, Onrai
comm. syy. Tommaso, BarzeBotti avr. Pier
Luigi.

Cantera di commercio di ForB.
O gorini Leopoldo, Zoli Emidio,

Camera di commercio di Èeece.
I signoripÇardigo Francesco, Drasinos Teo-

doro, Norregna Gangeppe.
. .

Camera¢i.e4 gi Logi.
E sig. Dossens dott. Antonio.

Comes di commercio di Luces.
I signeki: Nieri Cornblio, Bernardini contel

Cosimo, Cardosi Omrrara Antonio, Caring prof.a
Dino, Francesooni Callisto, Lencioni art. An-t
gelo, Raf¥elli Paolo, Santini avv. Ginsoppe,.
Booticar. Francesoo.

Camera di conspercio diXOÑ€NG.
Isignori: Bertolani car.dott.Vincenso, Amici

Grossi car. Agostino, Borsui avv. Prancesco.
Camera di commercio di Padora.

Isignori: Jacar Moisa Vita,Zatta Vincenzo
Maroon Antonio, Agechetti dott. Paol WÙ
n to o o elasi
seppe.

Camera di commercio di Parma,
a o V GLuse pe, Armani car.

Camera di commercio di Páma.
Isignori: Corbella Gaetene, T&li'Era prof. G

Capata di commercio diPe&.
E signor Mattei coste car. Ginoomo.

Gamera di commercio di Roomra.
E signor Zaght Lorento.

Gamero di commercio di Ase.
I signori: Francodott. Giaconto, Chiesi Éott.

Tito.
I

APPENDICE

CORRIFAE DI FIRENZE

Crate Tehano, che fu de'più famosi discepoli
di Diogene e cinico non meno del maestro, so-
leva dire aver egli aeguistato dalla filosofia un
quartaccio di lupini e ilcurar nulla, -Inquanto
ai lupini io sarei parato di lasciarli a suo parti-
colar benefizio, perchè non mi piacciono nep-
pure salati; ma il burar nunami piacerebbe as-
saissimo siccome facoltà preziosa per menar
vita lieta e spensierata. Senz'essa ecco che ad
ogni piè sospinto trovate cagionedi remmarico,
o impaccio a movervi secondo il piacere vostro,
o costringimento a fare quel ch'altri vuole anco
malgrado vostro. Che cosa sia il bene, che il male
assolutamente considerati io non vo' esaminare,
dappoichè troppo lungo n'andrei col discorso e
orse senza costrutto; ma che sia a volte, p il
più delle volte, ne'nostri cervelli f ides di na
bene o di un male che tale non è in fatto,mi
pare non si possa negere da niuno. § la vita
istessa e la morte, principio e fine della parte
che ognuno deve recitare nella commeg del
mondo,1avita istessa ela morte sono altrimenti
considerate, e tenute in pregio. V'ha chi stima
grande sventura il venire al mondo:

Apre l'uomo infelice allor ehe nasce
In questa valle di miserie piena, ece.;

e ilävereun esilio, a la morte un sollievo:
Non à var che sia la morte

llpe55ior di tutti i mali
con quelchesegue. Altri invece,manunininobene
o male i suoi negozi, condaca i giorni da gau-
dea‡e o da tribolato canta sempre col poeta:

Benabè ognun dien mal di questo mondo
Per meso cheei campomoltobene;

e non vuol asperne di lasciarlo, e si arrovella
che non si sia mantenuto neppure in Grecia do·
ve fa inventato il privilegio dell'immortalità.
Quale di essi abbia la ngione quale il torto

io non saprei dire; ben so che la morte lascia
sempre dietro le sue orme uno strascico di do-
lore che commuove gli animi a tristezza e be.
lena alla fantasia una luce sinistra. Se poi le
vittime che ella preferisce sono nel novero di

persone particolarmente amate e dallagente te•
nute in giusta estimazione, allora il duolo si fa

maggiore, e par quasi che con essi vi sia strap-
pataparte di quel tutto che eravate usia consi-
derate come necessario alla vostra felicità
E questo duolo, io che scrivo, e altrimolti in

Firenze e fuori, ebbero aprovarediquestigiorni
nei quali fu rapito si vÏventi in ancor buona eta
Carlo M0anesi da Siena, Spirito colto e gentile,
aveva fatto degli studii oggetto costante della
sua vita, e in quelli acquistatabella rinomansa.
D'indole aperta, di conversare piacevole, ebbe
amici quanti lo conobbero davvicino, estimatori
molti ai qualinon fa concessa questa ventura.
All'ordinamento degli archivi toscani ei prestò
eißcacissimo il suo aiuto e la sua tottrina, sic-
chò il Bonaini, al quale precipuamente si deve

quell'ordinantento,non ebbemai che a lodarsene
e a tenerselo, siocome fece, carissimo. E alla fi-
ducia delPillustre uomo si deve pure se Pinse-
gnamento della paleografia e della diplomatica
venisse nel detto archivio affidata al Milanesi;
nonostante che questi, per una modestia la
quale nonva mai disgiuntadalvero merito,si pe-
ritasse insulleprimedi farsi ad insegnare pubbli-
camente una scienza della quale non si stimava
del tutto padrone. E pure tanta è la forza del-
Pingegno congiunto alla volontà, che in breve
tempo il Milanesi si faceva ascoltare con diletto
e profitto de'suoi alunni e se la vita gli avesse
bastato anco in quella palestra sarebbe riuscito
eccellente.
Povero Carlo t Rammento ancora Pultima

volta in che lo vidi! Era da pooli tornato dai
colli nativi, e tuttoche sparutissimo e consunto
dal malore che lo distruggeva lentamente, sem-
brava aver ricoverati gli antichi spiriti, e non
eaaere più disperato della vita!Dopopochinesi
invece non era più ! L.
. Un'altra vita immaturamente spenta e da
ieri soltanto, fu quella di Nicola Rosei; il quale
sotto forme non levigate racchiudeva cuore

eccellenteoperspieno intelletto.Sbalestrato fuor
dal suo nido natio dall'intolleranza clericale e

politica, si diede ad ammaestrare la gioventù
nelle letterp e nell'amor di patria¡ nè ostentò
mai di calpestare que' legami che lo facevano
appartenere alla Chiesa, come odiernamente si
spole da non pochi sacerdoti i quqli vanno a
caccia di un facile marbrio, sol per libiding di
guadagno e di vivere licenzioso. Il Rosei, palito

nei pubblici impieghi a grado elevato, e posto
in condizione di fare il bene e il male preferi
sempre di operare il bene, vuoi verso findividuo,
vuoi verso lo Stato che ei servi sempre con co-

scienza, corr sapere, con zelo grande. A taluno
che lui umile aveva ofeso in altri tempi, egli
adegnò, potendolo, di fare scontare l'ofesa; e
seguendo coll'opera i dettami di unamoraleche
ora appena si legge nei libri, seppe rimunerar
bene per malo, e non serbar rancore verso chic-
chessia.
La memoria di Nicola Rosei, non raccoman-

data per avventura a monumenti marmorei e a

pompose sacrmom, rimarra pur sempre in enore
a coloro chevivendo familiarmente con esso lui
ne poterono apprezzare le belle qualitàdell'ani-
moe dell'ingegno.
E un' altra vita pure si spense in questo

breve volgere di giorni, e violentemente si
spense. Mariano Adorni di Parma, esso pure
ufficiale pubbhco, recise di per se stesso lo
stame della propria esistenza, esplodendosi al
capo ed al cuore un'arma micidiale, di sera, in
sulla piazza di Santa Croce. Noi non cerche-
remodisollevare ilvelo delmistero che condasse
lui, marito e padre, agiato e stimato, a sì pie-
toso fine; ma deploreremo piuttosto la famiglia
sua rimasta nel pianto e nella desolazionet
Ed ora
Per corrermigilor acqua alza le vele
Omai la navicella del snio ingegno,
Che lascia dietro a sè mar si crudele.

Se non che io non potrei eastare il rpgno
Dove l'umano spiritosi purga
15 di salire al ciel diventa degno,

ma sibbepe quello dove la piik gentile metà
del genere umano trovera modo di cuoprire le
gefatte di madre natura, o in altri termini
di apparire bella quand même. È una notizia
che deve tornar accettissima alle mene amabili
fra le mie lettrici, e che 1610 attinto dalla
quarta pagina dei giornalidélla capitale. In una
via da Firenze, non imp6rta quale, al civico na-
mero, che non irdporta dire, vive una signora,
che non 70' nominare, la quale istruita nei se•
greti della enllopistrida, ossig Parte di conser-
Tare la bellessa e di accrescerla, ò pronta a gio.
vare dei suoi consigli quante donne si trovino
in condizione di dover ricorrere alPartifisio per-
prrestare i gunsti del tempo, o correggere i
lapsus di madre nattria Sa via, mie care si.
gnore, una passeggiatina in yia tale, alfora tale,
da Ibadams tálii, e ritornerete alle vostre case
belle come Venere, seducenti come la più lusin-
ghiera delle sirenel I vostri mariti, se ne avete,
al vedervi così fattamente mutate *rimarranno
con un palmo e più di naso, e gli amanti pio-
Teranno a dossine per corteggiarvi. Se non vi
dico di pià, se non vi decimo nome, cognome e
domicilio di questa maga novella, comportatelO
in aanta paca Da uomo come sono, rif¤ggo da
farmi da me stesso fabbro di rovma del sesso
al quale ho Tonore di appartenere. È tanto
forte così com'è il senso che sicompiacedi farsi
chiamare debole, che mi va di coscienza a dar-
gli in mano nuove armi per opprimere noi po-
veri ðiavoli, coi fulgari di una bellezza pereune.
Del t%stoognunadi voi può ricorrere allaquarta
paginade'snilodallaiornali,etrovareappunsino
tutte le indicazioni ondh meatieri.
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Camera di commercio di Porto Maurizio.

Isignori: Biancheri Gio. Battista, Aquarone
cav. avv. Bartolomeo.

Camera di commercio dißalerno.
I signori: Consiglio Itaffaele Maria, Farina

Matua, Wenner Federico Alberto, Tocci Lodo-
Vico, Migliaccio Rdfaele, Siniscalco Francesco
Antomo.

Camera di commercio di ßavona.
I signori: Ponzone comm. Angelo, Galleano

Rosciano cav. Giacomo, Martinengo car. Ema·
nuele.

Camera di commercio di Torino.
I signori: Tasca comm. Gio. Battista, Aolle

cav. Pio, Stallo car. Andrea, Ferrero cav. avr.

Giuseppe.
Camera di commercio di Treviso.

I signori: Usoni Luigi, Giacomelli Angelo,
Simeoni Andres, Brunelli Giosanni.

Camera di commercio di Varrae.

I signon : Castelli Carlo, Ballestrini Filippo,
Zanzi dott. Ezechiele.

Camera di commereio di Verona.

I signori: Vicentini Traiano, De Stefani Ste-
fano, Sagramoso nobile Alessandro.

Camera di commercio di Vicensa.

I signori: Fabbrello Michele, Rossicav. Ales-
sandro.
Importa che le Camere le quali non proce-

dettero ancora alla nomina det loro delegati lo

facciano colla maggiore sollecitudine affinchè

anche il Almistero conoscendo il numero del

membri che accorreranno al Congresso, possa
dare gli opportuni provvedimenti.

NOTIzIE ESTEBE

NGRILTERRA. - Si legge nel Times:
Non è vero, come fu detto, che il vicere d'E-

gitto sia stato pregato a procurarci dei cam-
melli per la spedizione delPAbissinia, è stato

solamente richiesto di agevolarne l'acqmsto ai
nostri ofBeiali mandati in Egitto per quello
scopo.
--- Si legge nello stesso giornale:
La corrispondenza scambiata tra il governo

britannico ed 21 governo degli Stati Uniti chia-
risce che i due gabinetti non considerano conlo
stesso concetto quella controversia. Per parte
delpaesehastro rivela Pmtento di trattar la
ÔiBputa n buona fede, ma sp:ega

anche la poca

volontà per parte delfamuumstrazione a
Wa-

shington di metter da banda con un amichevole
accomo famento una sorgente popolare di lagni
contro l'Inghilterra.
Senza questa spiegazione la corrispondenza è

un paradosso.
Quan«to il Ministero attuale andò al potere,

il

signor Sewardnon mise tempo inmezzo per nn-
novare la domanda che avevasporta a lord Rus-

sell. Pare che non fosse disposto per quellacor-
dialitå con cui il gabinetto inglese convenne di
riferire ad un arbitrato tutti i lagni e i reclami
suscitati dall'ultima guerra. Egh allora mise in-
nanzi una nuova questione che un uomo delPo-
calatezza del signe r Seward deve aver saputo
che non poteva farei subietto di un arbitrato.

Lord Stanley, vedendo che erg gmgperdato,
si ntrasee dalla controversia. Forse pareva al

signor Beward piik opportuno di avere da fare
con un nuovo segretano degli estegi. Ei si di-
letta a tornare, fra dal principio, sulla stona
della questione dell'Alabama e sa trattiene con

stamfesto placere su tutti i pesti che sono a

svantaggio dell'Inghilterra. Fmo ne le pita pic.
cole particolarità la condotta deh'Inghilterra
appansee nel peggiore aspetto.
Questo potevamo aspettarci, ma disgraziata-

mente ciò non approdaà nulla Ne le mSnite a-

strazioni storiche, che sono una diversioneper il

segretario amercano degli esteri, sono sempre
commendabili perfgecuratezza.
- I gÎorÀali inglesi pubblicano 11 seguente

dispaccio di lord Stanley mtorno all'Alabama,
l'ultuno che sia stato mandata su quell'argo-
anento dalFore ga OfEce:

Foreign OfBee, 24 maggio.
Signore, mi astea i nel mío dispaccio del 2

corrente di fare delle esservazioni sul dispac-
cio del signar Adams, citi quello alludeva mel-

Yaspettaziohe di ricevere da toi delle nuove

spiegazioni che vi venissero date dal signor Se-
ward sugli intendimenti del Governo americano
au quell'argomento. Non avendo ricevute noti-
zie da voi, desumo che il signor Seward non vi
ha fatto conoscere 1,4 natura della risgiosta,
mandata per mezzo del äg.nor Adams, alla co-
muuicazione da voi fatta del mig dispactio del

9 marzo. In conseguenza, oltre la breve dichia-
razione fattami dal signor Adams, nulla ho che
possa servirmi di scorta trattando della rispo-
sta del signor Seward.
Nella quale 11 signor Seward dice assai chia-

ramente che il Governo degli Stati Uniti non
può consentire a una limitazióne speciale del•
l'arbitrato per qttanto figuarda i reclami del-
l'Alabama, come la suggerisce il Governo della
regina, ma dalla sua osservazione se ne potreb-
be inferire che l'uflerta, per quanto rigaar ta
l'arbitrato, fatta dal Governo della regtna nel
mio dispaccio del 9 marzo, sarebbe stata com-
presa come non suscetubdedi applicaziem fuor-
cbè pergli atti dell'Alabama, esclusi quelli della
Florida, dello ßhenandoah e della Georgia. È
importante di chiarire questo punto, e direte
at signor Seward che l'offerta dell'arbitrato non
fu ristretta solo agli effetti e atti dell'Alabama,
ma si estendeva anche agli atti delle navi sopra
menzionate Ai termini del mio dispaccio del 9
marzo la controversia tra i due Governi per la
quale il Governo inglese era pronto a rimettersi
adunarbitratoeraquesta:neghaffarichebanno
attinenza alle navi le coi depredazioni prodas-
sero i reclami dei cittadini americani, la con-
dotta del Governo inglese e de' suoi agenti è
stata tale da trascinare una responsabilità mo-
rale per parte dell Inghilterra, costringendola a
rindennizzare in tutto o in parte i cittadini ame-
ricani delle perdite subite? È desiderabile che
non vi sia malinteso su questo punto e potete
dire al signor Beward che il Governo della re-
gina non ha mai avuto l'idea nè la pretensione
di dare ai reclami che nascono dall'Æabama
nissuna priorità nè preferenza sugli altra recla-
mi della stessa natura.
È molto probabile che il signor Seward ha

intorno a ciò qualche diffidenza. Lo che puòde-
durai dalla sua dichiarazione che il governo de-
gli Stati l>niti COB6ente che tutti i reclaan ma-

tai che sorsero durante la guerra civile tra cit-
tadini e sudditi dei due paesi debbano essere

accomodati all'amichevole e prontamente. Si
deve insistere perchè questo accomodamento ab-
bia luogo in presenza di un solo tribunale con

le stesse forme e in virtù di principii comuni.
Ora la quistione diliquidare certì reclami isola-
tamente e distintamente da quelli che nascono
dall'Alabama edalle navi di quella classe non è
stata finora discussa tra i due governi, ma è
stata formulata dal solo governo della regma, e
tra le due categorie di reclami non vi è tale
eguaghanza che si debbano regolare in una sola
volta. Può darsi bensi, e 11 governo della regina
sarebbe lieto di saperlo, che il governo degli
Stati Uniti desideri, brami indugiare la questio-
ne del pretnao riconoscimento prematuro dei
diritti dei belligeranti, per starsene da prima al-
l'arbitrato relativamente ai reclami dell'Alaba-
me, a condizione che tutti i reclami da una
parte e dall'nItra sorti per gli avvenimenti della
guerra, siano egualmente sottoposti ad un arbi-
trato, in guisa che possano essere regolati da
una sola e stessa forma di tribunale e secondo i
principii comuni a tutte. Tuttavia secondo la
natura <leite cose è impraticabile: la classe
unica dei reclasmi speciali come quelli che na-

scono dall'Alabama e dalle navi di quella cate-
goria dipendono per l'assetto loro dallo sciogli-
mento di quella che può chiamarsi una que-
stione astratta, cioè a dire se nelle cose che

rigardano le navi le cui depredazioni produs•
sero dei redland dei cittadini americani il siste-
ma del governo inglese e dei suoi agenti è tale
da far pesare la responsabilità e Pubbligo mo-

rale sul governo inglesa di indenn=zzare in tutto
o in parte le perdite dei cittadini americani.
Gli altri reclami non sono di così stretta so-

luzione. Il numero dei due reclami di quella na-
tura può essere considerabile da ambo le parti.
Le circostanze possono diferire più o meno, i
punti in heigio sono più o meno complicati, e
solamentesotto questo rapporto è chiaro che
i reclami non possono, come quelli suscitati dal-
l'Alaöama, essere compresi in una semplice
proposizione applicabile in principio a tutte e

BBBeettibde di essere risoluta dalla decisione
unica di un arbitro. La risposta che farà il si-

gnor Seward alla vostra comunicazione del pre-
sente dispaccio giova sperare che dileguerà la
oscuritA che avvolge la risposta ridevuta per
mezzo del signor Adams al mio dispaccio del
9 marzo; voi direte che il governo della ßegina
se ne sta alle oferte specificate nel detto di-
spacelo.
Nei limiti stabiliti daqueldispaccio noi siamo

disposti a riferircene all'arbitrato per quanto
riguarda l'Æabama e i reclamidiquella natura,
a condizione che simultanearneate al sottoporre
que' reclami ad un arbitrato, si faccia tra i due

governi una Convenzione per far regolare i re-
clami generali da unaCommissione mista.
Sono ecc.

STANLEY.

PS. Leggerete questo dispaccio al signor
Seward e gliene ighte copia. (Times). =

-- Scrivotre al Morning PosMaPortoferraio
30 agosto:
La a el Mediterraneo sogtq gli ordini

di lord a Paget)asciò la rgia della Spe•
zia alle 6 po

'

.
di gidvedi 22 pop.

R väpore «ponava plichi e dispacci. 11
capitano Ing! 'ield edu lsogotenedte Keogh del
Prince Consort erano come giasseggieri. Dopo
la consegns dei plichi la squadra fece vela. Il
veneral si fecero esercizi a fuoco.
Il martedi la flotta arrivò in questo porto.La

bandiera italiana fu salutata con 21 colpo di
cannone dall'Aretura, che furono restituiti dal
forte.
Il comandante in capo era atteso allo scalo

dal prefetto, dal comandante, dai viceconsoli
francese ed inglese e dal spitano del porto.
Vi fu più tardi un banchetto a cui interven-

nero anche i capitani di fregata. La squadra Is-
scierà questo porto martedì (3 settembre) e rt-
tornerà alla Spezia.
FRANCIA. - Leggesi nel Bollettino politico

settunanale del Momteur du soir:
In Francia ed all'estero i principali organi

della pubblica opinione rendonoomaggio all'al-
tezza delle vedute ed alla nobiltà dei pensieri
che caratterizzano gli ultimi discorsi dell'Impe.
rature nei dipartimenti del Nord. Essi ci riscon-
trano una nuova garanzia delle disposizioni pa-
cifiche di un governo il quale ha sempre tro-
vato mezzo di conciliare gli~interessi perma-
nenti del paese colle esigenze dell'equdibrio
europeo ed il progresso della civiltà generale.
PRussil.- Il Re di Prussia dopo aver fatta

una escursione nelle provincie recentemente an-
nesse al 6no regno ha promulgata un'ordinanza
per la fondazione degli Stati provinciah nell'An-
nover. S. M. ha contemporaneamente invitati i
notabili dell'antico elettorato d'Assia a far co-
noscere la loro opinione sulle questioni di in-
teresse locale agitate in questo paese.
Il Consiglio federale della Germaniadel Nord

è riunito in questo momento a Berlino sotto la
presidenza del barone de Friesen,ministro dello
Stato sassone e vicepresidente del Consiglio.
I plenipotenziarii che lo compongono hanno

commciato dal fissare l'ordine dei loro lavori e

preparano il programma dellequestioni che do-
vranno venir sottoposte al Parlamento federale
nella sua prossima sessione. Il Consiglio ha fis-
sato il bilancio delle spese federali. Esse si
elevano in cifra rotonda a 72 milioni di talleri
(270 milioni di franchi). Le spese dell'armata
figurano in questasomma per 7 milioni e mezzo
di talleri. Sull'assieme del bilancio 51 milioni
di talleri deriveranno dalle entrate dello Zollve-
rein e dalle imposte,di consumo, nonchè dagli
eccedenti delle entrate splleapese delle poste e

dei telegrpH. Gli altri 21 milioni di talleri clo-
vranno essere pagati dai governi confederati in
ragione della loro popolazione. La Prussia ne
contribuirà 18 o poco giò, la Satsdtiis un mi•
lione. Gli altri Stati della Germania del Nord 4

dovranno quindi ripartirsi proporzionalmente
la contribuzione di 1 milione di tallpri ineirca ,

Nonpotendosipiùcoriturecome fonti di re1-
dito i prodotti dello Zollverein nè alcuna con-
tribuzione indirette, giaccllè esse sono assorlpte
dalla cassa federale, i piccoli Stati dovranno
chiedere all'imposta fondiaria i mezzi con cui
soddisfare ai loro oþbligi federali.
Numerosi trattati postali vennero conchiusi

tra la Prussia e i varn Stati della nuova Confe-
deraziope. L'Assia Darnistad¶ come tuttii paesi
riei quali la famiglia de La Tour e Taxis conti-
nueva ad esercitare il suo privilegio lia couß-
dato al Governo prussiaso 11 servizio postale
del Granducato. LaSassonia Reale, idue Meck-
Jemboud e Brunswkit sono nünalmente i soli
Stati della Gerplagia del Nord che 4bbiano con-
servata la loro amministrazione postale.
Le convenzioni militari conchiuse tra laPrus-

sia ed i Goverai conMerati spgo in via di ese-
cuzione. Le città,situate fuori delhegno gelle
quali le truppe prussiane -tengono guargugione
a titolo di truppe federali, sono Koenigstein,
Hambourg, Lebeg Soäderebausen, Detmold e

Buokebourg.
- In una delle ultime sedute che tennero a

Berlino i delegati assiani assieme ai ministri
prussiani venne condotta a termine soddisfa-
centemente una questione importante. Il mini-
stro delle finanze barone vonder Heydt ha fatte
delle concessioni notevoli nel senso delle do-
mande degli abitan‡i dell'Assia per ciò ,

clte

spettaalTesorodelloStatoassiano.L'annessione
para e semphce di questo Tesoro a profitto del
Tesora prussiano aveva eccitato nell'Assia un
vivo maleontento. Le concessioni del ministro
prusslanó, dice ilConstituiionnel, Yemmno per-
tanto bene secolte dagli Assiani.

AtisTRIA. - In una corrispondenzaviennese
della France si legge che verso la metà di
settembre avrà definitivamente luogo la forma-
zione di un Mimatero completo per le provincie
sustriache di qua della Leitha. I liberali del
Reichsrath non si rifiuteranno questa volta dal
parteciparvi, dice il corrispondente, a meno che
il gererno non esiti per più lungo tempo a pro-
cedere alla riforzna del concordato.
- La NeueFreiePresse pubblica il seguente

articolo:
Noi ci siamo sempre pronunziati energica-

mente contro una bancarotta dello Stato. Ab-
borriamo questo espediente, il pià ingiusto di
tutti, che esporrebbe le vedove e gli orfani ai
patimenti della fame e spargerebbe la desola-
zione in seno alle famiglie. Maesprimereíl pro-
prio orrore per la riduzione degli interessi non
è che parlare in termini puramente negativi.
Questo orrore non può metter fine alla tre-

menda situazioiie finanziariadelpaese. È il caso
di dimandarsi serismente e senza ambagi per
quali mezzi si possa migliorare questa situa-
stone e renderla tollerabile. A noi bisognano (e
qui parliamo delle provincie occidentali della
monarchia) alcuni anni di raccoglimento, da-
rante i quali, senz'avere da sopportare nuovi
aggravii, possiamo rimetterci dallenostre ferite,
aumentare la nostra prosperità .ed applicarci
allo sviluppo delle nostre risorse ecoriomiche.
11 bilancio delle imposizioni e delle spese ne

sentirà vantaggio allora soltanto che lo svilup-
po dell'attività economica comincierà a portare
i suoi frutti.
Noi perverremo certamente ad un grado di

agnatezza che renderà sopportabile il peso .del
bilancio, purchè ce ne venga lasciato il tempo.
Questo peso non può immediatamente essere

diminuito; oltrecchè la ena riduzione non po-
trå essere ben grande. Abbiamo dunque biso-
gno, nell'intervallo necessario, di un' anticipa-
zione straordinaria che non ci imponga nuova

oneri, e che dia ai capitali la libertà necessafia
per ricostituirsi. In che modoprocurarci questa
anticipazione?
Non con un prestito, perchè sarebbe un au-

mentare gli oneri. Non con un dono, perchè chi
mai potrebbe farci un regalo per un deficit di
30 o 40 milioni (di fiorini) all'anno, che per 5
anni rappresentano da 150 a 200 milioni? È un
sacrifizio che la Chiesa avrebbe potuto fare
spontaneamerite allo Stato, se avesse saputo
conciliare iproprii interessicon quelli del paese.
Ma questi milioni ci sono indispensabili per
rialzarci, e lo Stato, il quale si trova in pericolo,
saprà procurarseli.
Not non siamo partigiani delle misure stra-

ordinarie, e riconosciamo in massima allaChie-
sa il diritto di acquistare proprietà. Afi quando
lo Stato si trova sull'orlo dell'abisso, esso è co-
stretto a ricercare quale sia la misura di rigore
meno pericolosa sotto il punto di vikta econo-
mico, sociale e politico, e bisogna confessare
che sotto questo rapporto i beni della Chiesa
ofErono il mezzo pm razionale.

nto-dihvis o e a isauragro-
piccole, ma più produttive; dal punto di vi
sociale, non costerà una lagrima e non lascierà
la menoma traccia di desolazione o di miseria
infine dal punto di vista politico, essa infrani
gerà l'onnipotenza dellaChiesa ed aqqienterà il
conflitto che divide la Chiesa dallo Stato,
Una misura Ananziaria basata su tali consi-

derazioni deve essere considerata da qualunque
persona imparziale come il miglior mezzo per
risolvere la nostra questione finanziaria Non vi
è altra via di salute. Così il governo non deve
aspettare che quest'unica risorsa gli venga sot-
tratta dalP abilità finamdaris del capi della
Chiesa, nè laseiarsi sorprendere dagli avveni-
menti.
Atteso lo stato delle cose, riesce indispensa-

bile che le autorità politiche non accordino più
autorizzazione di vendere od ipotecare i beni
della Chiesa, e non sottomettano più alla so-
prema approvazione le dimande cEe le tengon
dirette all'uopo. Bisogna serbare intatta l'ulti-
ma risorsa dello Stato, eno a tanto che i rap-
presentanti del paese abbiano legalmente rego-
lata la questione dei beniecclesiastici: ecco in
che consiste il dovere del governo,

SPAGNA. - B Journal des Débats pubblica
il seguente compendio diuna lettera di Luchon
in data 1• settembre ;
Termino con quest'ultima parola la storia

del nostro piccolo dramma insurrezionale. Que-
sta notte, a due ore del mattino, con un tempo
magnifico tutta la handa è partita per Montre-
jesu e di là per Tolosa. Rgenerale Contreras
e gli ufficiali erano in vettura, le truppea piedi.
B tutto era scortato dacirca 20soldati francesi
col fucile carico, giacchè il viaggio pare chenon
andasse a grado di tutti. Un certo numero di
questigagnuoli sþerando ancora nella insurre-
zione (Contreras diceva che egli sarebbe rien-
trato in Ispagna fra quindici giort i)si allonta-
navano a mahucuore dalla frontiers La popo-
lazione li ha accolti con molta benevolenza e

con maggiore curiosità. La truppa si mostrava,
cred'io, meno bene disposta, natrendo poche
simpatie per Pamore castigliano, spesso molto
altero.
Intorno a questo movimento circolano sem-

pre-le notizie pià contraddattorie, ed è impossi-
bile conoscerne la verità.
Dopo aver veduti questi avansi della insurre-

zione, io persisto a credere che delle bande co-
me questepossonoben farcorrere le trappe della
regma da upa,paentagy all'altra.edimbaras-
sarle in certe posizzom, ma che senza il soccorso
di battaglioni regolari, di un nucleoorganizzato
e del pronanciassento di qualche capo impor-
tante, la loro dispersione è mevitabile.

Russa. - Nella Cörrespondance russe si
legge:
Vi è una forza irresistibile che sta al disopra

di tutte le combinazioni artificiali, è lo incedere
storico dei popoli che li spinge verso una meta
la quale non saprebbe essere loro vietata per
accomodamenti sieno pure maestramente com-
binati.
La Russia riguarda con occhio calmo ciò

che avviene attorno a lei, essa ha fatto molto
per scongiurare la lottache minacciadivampare
in Europa ed i suoi sforzi erano disinteressati.
Se ad ogni modo, nessuna forza umana ha il
potere di arrestare la corrente che trascina certi
Stati verso una lotta che sembra dover essere
accanita, resti almeno ben fissato che la Russia
non partecipa in alcun modo al lavoro sotter-
raneo che mina l'Europa in questo momento.
La nostra posizione ò bella perchè noi non

desideriamo che ciò che è conforme alla giusti-
zia ed alla umanità e non aspiriamo ad alena
ingrandimento toriale. La Russia può ri-
manere tran la di fronte an'agitarsi dell'En-
ropa, e quan o verrà il tempo in cui sarà per
lei un debito lo interessarsi piii direttamente
agli avvenimentipoliticichesembrano prossimi,
essa saprà porre I suoi atti in perfetto accordo
colla sua missione e coi suoi le@loni interessi.

NOTilIE E FATTI DIVERSI
L'Italie Maitare annunzia che Satanto che in se-

guíto ad un nuovo ordinainento dell'esercito non
venga altrimenti provvisto, saranno conservati gli
attuali comandi d'artiglieria, del genio e della caval-
leria dei dipartimenti militari, ehe prendePanOO Il
nome di comandanti lerritorialid'artiglieria, del genio
e dicavalteriadi

. . . .
Essi avranno verso il Mini-

stero le stesse ælazioni d'uficioche hannoora verso
i gran comandi di dipartimento,e per la parte disci-
plinare dipenderanno dal comandante ladivisione
ora risiedono.
Lo stesso dieasi per i mediel capi e veterinaricapi.
Niif ûlnei d'intendenza militare dei dipartimenti
continuando per ora ad esercitare tutte leattuali
loro attribuzioni, assumono intanto la derominazione
di Ufßeio d'intendenza militare della dieisione di, ecc.

- II Ministero della guerra, dica lo stesso gior-
nale, ha fatto facoltà ai comandanti dei corpi aca-
vallo di proporre la concessione di un cavallo in
dono a tutti i sott'af6ziali riassoldati con premio se-
condo la legge 7 luglio 1888, n° 3062, che vengano
promossi sottotenenti, qualunque sia A tempo ehe i
medesimi abbiano servito in qualità di riassoldati.

-- Leggesi nella Nazione che il marchese De Gre-
gorio senatore del Regno ha spedito al Signor Cian-
ciafara, commissario Regio a Messina, la somma di
L. 1,000 perchè sia distribuita alle famiglie povere
colpite dal cholera in quella città.

- La sera del 5 corrente scoppiò un incendio in
quella parte delloAtabilimento metaUurgico in San=
pierdarena, già Ansaldo,ove sta l'oflicinade'isÏegna-
mi e de'modellatori, consumando un pezzo i tetto e
una certa quantità di materiali. Ma til tanto pronto
l'aaeorrere de'eivici pompieri da Genova con tre
grosse pompe, nonehè di soldati e marini, e carabi-
nierie agenti di pubblica si¢uressa, che il fuocopri-
ma delle id era domate, e i danni sono assai meno
gravi di quantosi temeva- Esso si attribuisce al so-
verchio calorg d'una fornace attigua alla suddetta

- ÏÌ Giornale di Sicilia annunria che a una delle
vittime del cholera inMessina è stato il chiarissimo

proposito di quarta pagina e di avvisi di

giorna,1i mi sovviene che alcun tempo fa se ne

leggeva costantemente uno
di tale, dimorante

in Prate, se non erro, il quale per una lira, una
sola miserabile lira vi vendeva un libro dove

avreste trovato il segreto per farvi un'entrata

di dieci lire al giorno con un lavoro ddettevole

e punto faticoso. Se il pladore non mi avesse

rattenuto, o per dir meglio timore di restare
scorbacchiato, cento volte avrei mandato anche
io il mio tributo al signor N. N. di Prato affin-
chè mi mandasse il suo prezioso libretto. Non
avendolo fatto mi seervellai invece lemillevolte

per indovinare quale potesse essere questo la-

woro dilettevole e punto faticoso dal quale ri-
trarre-una entrata giornaliera di dieci belle li-
rette.
E pensa e ripensa poi, alla perfine mi venne

in zoente che il incoro dilettevole e punto fati-
caso non fosse altro che quello di vendere il li-

bro del signorNN di Prato I Non è possibile,
ragionava tra me e me, che in tutta quanta l'l-

talia non siano ogni dì dieci tra gonzi e curiosi

i quali paghino la loro lira per conoscere il

schobile segreto. Ed ecco come qe'Inente il si-
po1•g N. con molto suo diletto e fatica ýUnta
avrebbe troyato modo di far a sè l'entrata che

ad altri promega. E buon pro faccia anco a lui
se cosi è, finchèi poveri di spirito saranno in

snaggioranza sulla s,perficie della terra!
Nel passato Corriere, te ne rammenti, o let-

tore? mi ero lanciato a vde spiegate nel mare

magnum ed infido della critig letteraria. Io

non m accorsi, incanto, che le acque g quel

mare non eran quello nelle qualimiera concessa
libera pratica, per dirlacol linguaggio del gior-
nale della marina. E vi fu tale che me ne fece

avvertito, e tale a cui si può applicare benissi-
mo in fatto d'appendicidella Gassetta ufßciale il

Vuolsi così colà dove si puote
Ç)ò che si vuole....

del divinopoeta.
Nondimeno quella che mi fu fatta à da te-

nersi per osservazionebenigna, non per divieto;
il che non mi impedirà di mantenere la pro-
messa che vi feci di ppssare a rassegna alcune

altre opere che tuttavia mi rimangono sul
tavolino.
Una delle quali è uscita non ha guari dai tor-

chi di Giuseppe Vitali di Bologna, e per la cura
ond'è condotta fa moltissimo onore allo stam-

patore. Se ne arrechi altrettanto all'autore non
ci arrischieremo di asseverare, tanto più che
essendo opera scientifica, almeno così ò <letto
nel titolo, esce affatto dallanostra competenza.
Ben vi posso dire che nella prima pagina cam-

peggia il ritratto in fotografia dell'autore, il
quale nel frontispizio ci fa sapere esser egli co-
valiere dei Santi Maurizio e Lazzaro. Nella terza

pagina è una dedica ad augusto personaggio,
nella quarta si dà principio alla prefazione con
dirche il lavorofu pubblicatoper soddasfare al
desiderio ¢egli an;ici. Non tema il lettore che si
vogha per noi continee neû'Eme del libro

pagina per pagina, periodo per periodo.
L'opera è fatta di pubblica ragione e ognuno

può leggerla a suo bell'agio, e farsi capace alla
lesta come l'autore in questa relazione del suo

viaggio scientifico nelPAmerica settentrionale
compinto nel 1863, crede in buona fede diessere
poco meno di un novello Colombo. Gli è vero
che gliltaliani sono poco usati oggidì a ddun-
garsi di molto dal focolaredomestico, rua, buon
Dio I dopo l'invenzionedel vapore edel telegrafo
sottomarino che c'è egli di singolare se un ga-
lantuomo parte per l'America ? È vero puranco
che v'ebbe taluno che seppe rendersi famoso
viaggiando solarmenta nella propria stanza o

nella propria casa, ma questo taluno possedeva
lo spirito e la fantasia che il nostro viaggiatore
non possiede; talchè il suo racconto per essere
troppo veridico minaccia,di doventare noloso.
Dopo tutto ciò m'imagino desideriate sapere il
nome dell'audace viaggiatore, ma se non l'ho
nominato fin qui, tollerate in santa pace che
non ne dica altro,
Se la scienza degli scienziati non potra gio-

varsi di molto dalla relazione di questo viaggio
al di là dell'Oceano, quella del popolo dovrebbe
trarre certo maggior profitto dalla llaccolta di
letture scientifiche popolari fatte in Igalia, la
quale si pubblica da qualche tempo in piccoli
volumetti gentili, almodicissimo prezzo di ceate-
simi venticinque per cadauno. L idea non è
nuova nè nostra, ma è buona, e sarebbe mi-
gliore se popolo fosse in Italia che da tali let-
ture potesse trarre qgel vantaggio a cui mirano
gli editori della Raccolta.
Sventuratamente fra noi, chegiova il celarlo 9

non havvi ancors Cy ossa terrere e riovarai -

di siffatti lavori: pariä;::o in generale, chè le

eccezioni non guastano la regola. Ma quando

anco si avesse in Italia un popolo che leggesse
e capisse, le letture di cui parliamo e per l'ar-
gomento e per la trattazione non ci parrebbero
le meglio appropriate al fine a cui tendono.
Non se l'abbiano a male i chiari uomini che
diedero fin qui a questa Raccolta il loro con-

tributo, ma la verità è che da alonne letture
in fuori le altre tutte mentre sono inutili agli
scienziati, non sono di alcuna utilità per chi
non lo è. Alcune suppongono una dottrina
nel lettore che è ben lungi di avere, altri trat-
tano soggetti troppo elevati o troppo speciali,
e tutte poi sono scritte in guisa da riuscire
tutfaltro che popolari. Ohfatezza d'idee, e sem-
plicità di dettato sarebbero a parer nostro ele-
menti indispensabili in tal sorta opere, e chia-
rezza e semplicità si fanno desiderare invano
nella più parte di esse.
Il regno del pedantismo in Italia è finito, gra-

zie a Dio, almeno nella coscienza dei piii, ma
quello dellebuone lettere e del buon gusto nep-
pur è rinato. Quando rinascera, e speriamo sia

tosto, allora l'Italia avrà copia di scritti eccel-
lenti pei dotti, e per gl'indotti, e la professione
di letterato sara onorata e proficua. Fin che
quel tempo non giunga, dovremo tenerci paghi
dei tentativi anco se non riescano pienamente.
Per ora in Italia
Tutti i mestieri di quaggitt son buoni,
Fino a quello che stadia esehe el pahte;

ma il meetiere di letterato è il pessimissizno
de' mestien:

Che laneo, a forza di 61ar parole,
Ei 61asse il cordon di Galdeo,
Con che fu tolta la girata al sole;

Tardi vedrebbe il filator mal destro,
Che, al penneechiodet nonpo, in tempo reo,
Et non giunse a filar che il suo espestro.

Questi versi, che alladono al malcapitato che
si mette in frega oggidì di fare il letterno, sono
tolti, chi amasse saperlo, da un sonetto fresco
fresco,che la musa del Prati donò non ha guari
ad una raccoltina di versi messi insieme a bella
posta dal signor E. Fioriali, per le nozze della
Pia Sabatini col gievine Augusto Anceschi. Noi
non siamo amici tli queste raccolte d'occasione,
se non quando servousdi pretesto per mandar
fuori qualche importante o curiosa scrittura che
altrimenti giacerebbe ignorata nei codici polve-
rosi delle biblioteche. Tuttavia poichè ci venne
fatto di servirci dei versi del Prati che appar-
tengono legittimamente alla raccolta da noi ac-
cennata, per debito di riconoscenza vogliamo
aggmngere com'essa si adorni di componimenti
varii anco delRegaldi, del Dall'Ongaro, de1Lom-
bardi e di altri i quali vollero in tal guisa ma-
nifestare la loro gioiaper le bene auspicate noege
come si diceva trent'anni fa Delle quali, fact di
scherzo, ci congratuliamo noi pure di cuore
poichè veniamo assicurati che 'm esp ¿¡¡'
è benissimo assortita, e Pavore il pu oe
costante fu pronobo, cSme sempre dovrebbe, al
felice connubio.
E laciando il lettore a bocca dolce, faccio

punto,

ARTURo.
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poeta Felion Bisarra, l'insigne traduttore dell'Apoca-
lisse e detta Morte di Abele di Gesner, it lodato ausure
delle Leggende ed Ispirasioni e da Feds e Dolors.•

- 11 Giornale dinoma pubblies an editto in lingua
latina del cardinal Antonellicol qualevolendosi prov-
vedere alla enttedra Istituita testò di dritto commer-
ciale in quella Università si dannosommariamente le
norme di questo nuovo insegnamento. Notasi fra al-
tro che le lezioni debbono,per maggiore intelligenza
degli uditori, isrsl in lingua italiana, che il profes-
sore avrà nuo stipendio annuodi Hre 2400 e che po-
trå concorrere a quella cattedra chiunque abbia al-
meno da tre anni ottenuta la laurea inambe leggi.
- Nell'adunanza del 2 torrente dell'Acendemia

dellescienzediFranciallsignorChasles,risponden-
do, come erasi riservato, al signor Fangères, conti-
nuaa sostenere l'autenticitàdel carteggio Newton-
Pascal, e conchiude che nonritornerà più sopra que-
sto argomento salvo 11 caso che simetta nnovamente
in questionel'autenticità delle carte da lui presen-
tate.
Nella stessaadonansail P.Seecht presentò: f* an

nuovo spettrometro peresaminarele stelle dalpunto
di vista don'analisi spettrale; 26 le curre del meteo-
rografostabilitonel palazzo del Campo di Marte che
danno le variazioni meteorologiche di Parigi dacchè
è aperta l'Esposizione.

-È testèmorto in Francia nel suo castello di Fraey,
dipartimento dell'Oise, it conte de l'Aigle in età di
centoanni e dieci mesi.

- LanaveNeitieTogarth che andava da Nuova York
a San Francisco arse in mare il i*d'agosto. L'equi-
paggio fu salvato e sbarcato a Pernanbaco. Il dispaa
cio di Boston che ci annunzia il triste caso non ag-
giunge altre particolarità. (Courrier des Etats-finia).

- Valtrogiorno alle 7 delmattino quei che pas-
savano nella via del BoroughaLondrawidero sull'alto
di una casa unagiovine vestita permetà che passeg-
giava sui tetti, senza pensare menomamente alla
stranessa del suo abbigliamento. Era una sonnam-
bula. La folla aumentò, e qualeanimale accorti man-
darono de'gridi che destarono la g-ovane che ebbe
paura, le mancò un piedee cadde nella strada dalla
altezza di sessanta piedi. Prevedendo una caduta
erano stati messi nella strada molte materasse, e
quando fu raccolta fu veduto che era sfuggita per
miracolo alla morte. Fu trasportata svenuta allo spe-
dale e si credechenon abbia fratture.

(Pall Mall Gasette)

- Tutti quelli chepigliano interesse per il desti-
nodel dott. Livingi;tone leggeranno con piacere il
brano seguente di una lettera venuta da Bombay:
« Qui siamo in grande ansietà sul destino del dottor
Livingstone, del quale nulla si è adito da un anno
circa. No! però non prestiamo fede al racconto della
sua neelsione fatto da Must e dai suoi compagni
Hinzuani. Degli undici cristiani africani cheaccom-
pagnarono il dott. Livingstone da Bombay nessuno

tornò qui, e ne inferiamo ehe sia andato con essi
in qualche parte inesplorata del paese del lago. Due
di quellicheebbero qualche educazione nell'istituto
della Missione da me diretto erano giovani ajawas
che egli aveva condotti dall'India, e sapevano le lin-

gue dei paesi ov'egli andava. Se il loropadrone fosse
stato ucciso, come disse Mush, i suoi due compagni
(che erano stati alla missione di Nasik) sarebbero
tornati nell'India, ov'hanno molti amiel. »

(Athonœum).

- É statodato il nome di Mozart alla grande e

bella strada che uniscePassy a Auteuil passando da
Beausèjour. (Egendard)
-È morto a Parigi un uomo che lascia una lor-

tunaconsiderabile che deve tuttaalla credulità pub-
blica.
Da oltre venti anni viveva, come diceva da se

stesso, rltirato dagli affari.
Un tempo eraconosciuto, massime in provinciacol

titolo di sanator di tutti i mali chesi era dato da sè,
Era un eiarlatano e vendeva un rimedio che ina.
riva le malattie le più gravi.
Econ come faceva: dopo avere annunziato l'arrivo

suo con de' prospetti e degli avvisi pubblici nelgior-
nali,andays nel primo albergo della città.
Tre servi destrissimi, due donne e un uomo, che

avevaal suo servizio e che erano suoi associati, sa-
povano informarsi dai malati, con molta furberia,
mentre facevano anticamera, della natura della loro
malattia, e lo dicevano subito al falso medico, il
quale appenasi presentava il malato, dioeva qual era
l'indole della sua aiezione e dava il rimedio.
I consnitanti, non sospettando l'inganno, erano

stamici, ese risanavano per la impressione morale
salutare phe avevano provato, la fama dell'empirico
cresceva Speggo i malati venivano da lontano; l'e-
sereisfo, il cambianiento d'aria, erano spesso la vera
causa della guarigioile
Quel cerretano era un branssimo uomo, chequan-

do raccontava le sue peregrinaz¡onimediche confes-
sava che non dette mai ai suoi malatt ehedel eremor
di tartaro f
E nondimeno quante sue cure passarono per me-

raviglioget (Egendard).

- La marina militare della Russia ora annovera
nel Baltico Si navi, cheportano insieme 492 cannoni,
di i12,637 tonnellate che insieme rappresentano la
forza di 22,600 cavalli.
Di queste Si nati, 24 xono corassate e si compon-

gono di due fregatedi 24 e it cannoni, sei corvette
da gei a otto cannoni in costruzione; dieci monitors
a una torre armati di 2 cannoni; tre monitors a 2

torri, di cui due sono in costruzione; tre batterie
ondeggianti a; 25 cannonielasenna.
Gli altri bastiment; della squadra del Baltico che

comprendono 6 navi di line; a elice, 8 fregate a eli-
ee, 6 fregate a ruote, 12 corrette adice, e 13 canno-
mere.

A questa dotta bisogna aggiungere 2 trasporti a
elice, 18 trasporti a Tele addettiaiporti diCronstadt,
di Sweaborg e Revel, e 32 piccoli vapori.
Le navi corazzate della Russia sono armate di can-

noni da 25, 30 e 38 centimetri e le navi in legno di
pessidt 20, 25 e 30 centimetri.
11bihneio della mariosper l'esercizio del 1867

ammentasig somma di 6ô,573,460 franchi, de' quali
56,523,151 franeid di spese ordinarie, e 10,049,309 tr.
di spese straordinarie. (Constitutionnet )

-- I?Agen HavarhadaCostantinopoli 2 settembre :
a Un incendio ha distrutta quasi interamente la

città di Enos.•

- Lo Charentais narra il seguente fatto intorno
alla facoltà che ha il riccio di resistere all'azionedei
più sottili veleni:
Il famoso soologo russo Pallas vide un giorno un

riccio che mangiava gran copia di cantaridi. Ê noto
che quegli insetti con i quali si fantw i vessicanti,
sono un potente veleno, per le proprietà caustiche

che gggone, cagionano la morte a quainnque
animate cui si facessero trangugiare negli alimenti.

Il riccio non is me risenti menomamente. Conosciata

questa particolarlA, Lente professore tedeseo volle

verificait fino a qual puf!o poteva:pdare qu -

cottà di qupgli animali. Fece nelle numerg espe-

rienre, ed eceone una che leggesi nelle conferenze
di Carlo Vogt:
Lentz aveva in una cassa una femmina di riccio

che nutrita i 6glL Vi mise una grande e forte vipera
comune, che si rotolò subito in un angulo. It riccio
si accostò lentamente, nutò la vipera madette ina
tro. Quando il rettile gli mostrò i denti acutissimi, e
mentresi accestava un'altravoltasenza preanuzione,
ebbe un morso nel muso, e ne usel una goccia di
sangue; il rieelo si fece Indietro, leccò la ferita, poi
tornòalla carina ed ebbe anattromorsonella lingua,
ma senza laselarsi impaurire preso il serpente per
il corpo. I (no animali diventarono furiosi; il riccio
mugolava, la vipera lanciavamorso sopra morso, e
si feriva tutte le volte che tentavadi mordere 11 rie-
cio. Firaalmente 11riccio prese la testa,la sabiaaniò e
lamangiò subito, insieme alla metà anteriore del
rettile, e poi torno tranquillamente a dare il latte ai
igli. 11 giorno dopo mangl6 11 resto della vipera. La
esperienza fu ripetuta più volte sempre con lo stesso
risultato; nè il riccio nè ipiccoil igli furono un solo
momento malatL

- In molti paesi si mangiano le formiche. Al Bra-
sile quelle di speele più grande si accomodano con
una salsa di resina.Nell'Africa si cuonono in istufa
col burro; nelle Indie orientali si tostano accurata-
mente, come il café e si mangiano in queus guisa.
Il signor Smeathman dice: « Ne ho manglate più
voltee lo reputo un cibodeheato, nutriente e sano.
Sono un po'più dolei, nè tanto grasse nå viscose
come il braco o la larva di un insetto deMa palma
che si serve come ghiottoneria su tutte le buone
tavolo delle Indie occidentali.. AlSiamle ora di for-
miehe sono un cibo ricercato e carissimo, e a 3Ies-
sico da tempo antichissimo si mangiano le ora diun
insetto acquatico che si trova nelle lagune di quella
città. A Geylan gl'ingrati abitanti mangiano le spi,
dopo aver tolto H miele. I Buskasen dell'Africa man-
glano tutLi i brachi che trovano.
Gli Australesi vanno famosi come mangiatori di

farve,eiChinesi,chenonlascianoperdernulla,man-
giano la crisalide det baco da seta, dopo che à stata
levata la seta dal bozzolo Dicesi ohe gl'Indiani del-
l'America del Nord costumanomansiareiecavallette.
I selvaggi della Nuova Caledonia mangiano con gran-
40 güßte i ragaf abbrusteliti.

(The international Magasine).
-- Si legge nella Seissera radicale:
11 bel tempo delle ultime settimane ha fatto en-

trare in campagna i membri del club alpino svizzero
ed inglese. Dal Vallese annunziano l'ascensione del
Bitschhorn e anche della cima del Motteshorn repu-
tato per tanto tempo inaccessibile; ha ricevuta una
nuova visita (la tersa) da un inglese.
Nella catena delle Alpi bernesi quasi tutte le aime

importantidelSchreckhorn del Finsteraarborn,della
Jungfran e dall'Eiger sono state valiente anche più
di una volta da arditiviaggiatori.Pereontro, ilGspal-
tenhorn, questo comignolo delle Alpi bernesi, meno
rimarchevole per la sua elevatezza che per la sua
natura selvaggia, ha vittoriosamente respinto tutti i
tentativi di ascensione.

AfINISTERO DELLE FINANZE
DIREEIONE OENERALE DELLEGAREIJ.E.

Avviso di concorso.
Dovendosi procedere al conferimento di al-

coni posti di allievo di fabbricazionemelle mani-
fatture dei tabacchi dello Stato collo stipendio
di L. 1,000 aumentabile per graduatoria alle
L. 1,200 à aperto il concorso per esame a chi-
unque voglia aspirarvia normadel nuovo ordi-
namento delle manifatture medesime approvato
col R. decreto 21 marzo p. g., n 3685.
Il concorso sarà tenuto d giorno 10 ottobre

prossimp venturo presso le Direzioni comparti-
eng fejle gabelle di Naÿoli, di Firenze, di

)(iÌ¿no e Tormo.
Gli esami avranno luogo dinanzi ad apposita

Commissione presieduta dai direttori comparti-
mentali delle gabelle nelle predette ðittà a ciò
delegati dalla Direzione generale delle gabelle e
composta di tre professori dei RIL licei edegli
istituti tecniet.
Non più tardi del giorno 30 settembre pr. v.

gli aspiranti dovranno far pervenirs a quella
delle snaccennate Direzioni che avranno pre-
scelta, le loro domande di ammissioneal con-
corso corredate dei seguenti documenti:
a) Atto di nascita comprovante l'età non mi-

nore di anni 18, nè maggiore di anni 25 e la
nazionalità italiana
b) Certificato di buona condotta rilasciato

dall'autorità municipale dell'ultimo domicilio
dell'aspirante;
c) Attestato degli studi fatti, dei gradi conse-

guiti e degli ufBei sostenuti.
Le prove dell'esame si aggireranno sull'alge-

bra fino all'equazione di 1•grado, sulla geome-
tria piana, sulla chimica generale, sulla fisica e
Baglielementidil>otanicaspecialmenteriguardo
ai tabacchi conforme aiprogrammidiesame per
gli istituti tecnici.
Gli esami saranno in iscritto ed a voce.
Per l'esame in iscritto saranno accordate agli

aspiranti otto ora conBGCGÉif0, dürBDte le quali
non potranno mai essere lasciati soli nè parlare
fra loro a voce sommessa, nè consi;ltare altrili.
bri che i vocabolari.
Per l'esame orale sono assegnati 15 minuti

per ogni materia su cui verte l'esame.
Terminate ciascun esame la Commissione es>

minatrice procede alla votazione.
A tale uopo sono stabiliti 30 punti sia per lo

esame in iscritto che per l'esame orale, ed ogni
esaminatore ne disporrà di dieci, dando il pro-
prio voto col dichiarare quanti dei dieci punti
abbia meritato il candidato pel lavoro scritto e
quanti nelPesame a voce.
Non sono ammessi all'esame orale gli aspi-

ranti che nell'esamescritto non abbiano ottenuto
almeno diciotto punti dei trenta di cuipuò dis-
porre la Commissione.
I posti di allievo difabbricazione saranno con-

feriti a quei candidati che avranno ottenuto un
maggiornumero dipunti e non meno didiciotto
punti per ciosona esante,
A norma però dell'articolo 47 del summen.

zionato riordinamento ai candidati prescelti non
verrà conferita la effettiva nomina di allievo, e
conseguentementecorrispostol'annessoristipen.
dio se prima non avranno prestato gratuita-
mente l'opera loro per un tempo non minore di
mesi seinellamanifattura,cui saranno destinati.
Sono ammessi al concorso anco quei candi-

dati che in precedenti concorsi non riusc:rono
nelle prove o furono esclusi dalle nomine per
prevalenza di altri aspiranti.

Firenze, addi 21 agosto 1867.
11 Direttore g¢nerale dellegabelle: Bµm1TI.

hilNISTERO DI AGRICOLTUR&,INDUSTRIA
E COMhtgRCIO.

Avviso di concorso.
Si rende noto che sono poste a concorso le

cattedre vacanti neggistituti di marina mercan-
tile e nelle scuole di nautica indicate nel se-
guente prospetto.

11 concoroo sarà per titolie per esami. Coloro

che aspirano ad una delle cattedre infraindicate
dovranno trasmettere prima del 30 corrente
mese le loro domande estese in carta da bollo e
franche di porto alla presidenr.k del Reale Isti-
tuto d'incoraggiamento alle scienze naturali in
Napoli, indicando inmodo precaso il posto al
quale aspirano e se intennolio di concorrere
solo per titoli od anche per esami.
In caso di concorso a, paikani un posto per

parte di uno stesso concorrente, esso dovrà
trasmettere altrettante domande quanti sono i
posti ai quali concorre.
Firenze, 2 settembre 1887.

18 Direners espo dellaP disisions
Mustar.

Sede deglistitati i Assegno
e materie d'insegnamenta. annuo.

MESS1x1.-ßcuola di nautica aggegate
al l'Istituto industriale eprtgearsonal¢.

Costrusione navale e disegno relativo . L. 1200
PIANO DI SORRENTO. - Illi‡xfoË¢ale

,

di marma EffdBNÉiË&.
Matematica e geometria pratica . . , ,

a 1600
- Paoc1DA.- Semela di samties

e costrussone nasale.
Navigazione e calcoh nautici . . . . . . » 1200
Matematiche, costruzione navale e dise-
gno relativo . . . . . . .

. . . . . . . » 1200
Attrezzatura e manovra navale . . . . . » 1200
Lettere italiane, geografia, storia e diritto a 1200

RIPosTO.-ßcuoladinastica
e costrusione navale.

Matematiche e costruzione navale . . . • 1600
Lettere, geografia, storia e diritto .

. .
m 1200

(Si invitano le Direzioni dei periodici itaBani a rl-
produrre tielle loro colonne 8 presente avviso).

MlNISTERO DIAGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO

Avviso di concorso.
Si rende noto che sono poste a concorso le

cattedre vacanti negPistituti di marina mercan-
tile e nelle sonole dinanticaindicatenel seguente
prospetto.
E concorso sarà per titoli e per esami. Co-

loro che aspirano adalcunadelle cattedre infra-
indicate dorranno trasmettereprima del 80cor-
rente mese le loro domande estese in carta da
bollo e franche di porto alla presidenza del
Reale Istituto di marina mercantile in Genova
indicando in modo preciso ilposto al qualeaspi-
rano e se intendonodi concorrere adloy titoli
od anche per esami. In caso di concorso a più
di un posto per parte diunostessoconcorrente,
esso dovrà trasmettere altrettante domande
quanti sono i posti ai quali concorre.
Firenze, 2 settembre 1867.

R Dironore y divisione

Bede degl'Istituti Assegno
e materie d'ansegnamento. annua.

IJVORNO. - Istituto lleak di nearing
mercastile.

Costruzione navale e disegno relativo . L. 2000
SAN RENO. - Ñ¢Mola Ñi nostica

e costrusione nasale.
Costruzione narale e manovra na& . > 1600

SAVONA.- IB$iigf0Aldale
di roarine mercantile.

Costraziohe riaáWe dirgnd relativo . > $600
SPEZIA.- Ñcuola di gangigg

e costrusione navale.
Attrezzatura e nlanovra navale . . . . . » 600
Costruzione navale e disegno relativo

.
» 600

(Le Direzioni del giornau italiani sono pregate di
riprodurre il presente avviso).
samen sprans on amro rusuco

am. ameno s'rrar.uf

(Prima pubblicarione)
Si ò chiesto il tramutamento di ana rendita di

L. 150, iscritta al rr• 316, del consolidato 5 Oro
a favore da Tiole Eduardo fu Giovanni, domici-
liato in Monteohiaro, allegandosi l'identità deBa
persona del medesimo con quella di Tioli
Edoardo fu Giovanni ecc.

rhinan unrein chinngua panno awarn inta.
resse a tale rendita che, trascorsoun mesedalla
pubblicazione del presente avviso, ove non in-
tervengano opposizioni, sarà operato il chiesto
tramatamento.

Torino, 2 settembre 1867.
Per il direttore generale

1.'irpenore generals: M.D'Aa-so.

DIREIONS GENERALE ogL DEBITO PUBELICO
am, ausso o'rrar.u.

(ßeconda pubblicazione) -

Si è chiesto il tramatamento della rendita di.
Ia. 95 avente il n' 8535, iscritta sui registri della
Direzione del debito pubblico di3hlano a fa-
Tore di Ferrari Mariannan vedova Ponti, in Vi-
taliano, allegandosi l'identità della nadella
medesuna con quella di Ferrario na ve-
dova Ponti, ecc. eco.
Si diffida perciò chinnque possa avere inte-

resse a tale rendita che, trascorso un mese dalla
pubblicazione del presente avviso, ove non in-
tervengano opposinoni, sara operato il chiesto
tramatamento.

Torino, addì 17 agosto 1867.
Per il direttaregenerale

L'ispenor, generais: M. D'Aammso.

IL PRESIDENTE
BEL CONSIGLIO PROTINCIALE SCOLASTICO

BI C&PIT&¾ATA.

Letto l'art. 3 e seguenti del regglamento ap-
provato con R. decreto del 1* giugno 1864
n•055

Notifica:
Si debbono conferire due posti semigratuiti

nel Convitto nazionale di Lacera, previo esame
di concorso, da sostenersi nello stesso stabili-
mento il giorno 30 settembre prossimo venturo
innanzi ad una Commissione esaminatrice no-
minata dal Consiglio provinaiale scolastico, e
presieduta dal rettore del cennato Convitto.
Gli esami verseranno in un componirgento

scritto, e nella soluzione d'un quesito d'aritme-
ties, per gh alunni che banno solamente com,
piuto il corso elementare: per tutti gli altri in
un componirnento di lingua italiana, ed in una
versione dal latino adatta alla classe rispettiva,
da cui provengono gli aspiranti.
Gli esami orali si verseranno sulle materie

cþe sono richieste per laproxposione alla classe
cui aspirano rispettivamente à canditati,
Per essere ammessi agh esami di concors ',

aspiranti dovranno presentare à quel preside
rettore:

1 Una dimanda scritta interamente di pro-
prio pugno in cui dichiareranno a quale classe
de' corsi secon'arit intendono esser ascritti;
2• Fede di nascita debitamente legalizzata da

cui risulti che n-11a prossimaapertura dell'anno
scolastied i richiedenti non avranno età mag-
giore di anni dodici;
3• Un attestato degli studii fatti, da cui si

vegga che gli aspiranti sono capaci di entrare per
lo meno nella 1· classe ginnasiale;
4• Un attestato di seguita vacomazione o di

sofferto vainolo, ed un altro che com vi aver
una costituzione sana e scerra di o genere di
malattia attaccaticcia e schifosa.
5' Un ordinato del Consiglio municipale, in

cui si dichiari la professione del padre, il nu·
mero e la qualità delle persone componenti la
famiglia, la somma pagata a titolo di contri·
buzione, à patrimonio che 11 padre o la madre
posseggono.
Detti documenti si debbono presentare dagli

aspiranti per tutto il giorno 20 detto mese al
rettore del Convitto.
Foggia, l•agosto 1867.

Il Presidente
del Consigho prominesels scolastico

MARCHESB DI 8088.

CONSIGLI PROVINCIALI.
Costituzione degli sliel di presidenza

helle segnesti provlatie:
Provincia di Teramo.

Presidente, Finocchi car. Antonio,
Vice presidente, Belisario Clemente,
Segretario, Volpi Bernardo,
Vice segretario, Bearselli Crescenzio.

190eincia di Ferrara.
Presidente, avv. Carlo Marsnechi,
Vice presidente, dott Giuseppe Borselli,
Segretarso, arv. Antonio Mangilli,
Vice segretario, dott. Gio. Batt. Ragliati.

DISPACC1 PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Copenaghen, 6.
E governo danese ha incaricato il signor di

Quande di dirigere le trattative fra la Dani-
marcae la Prussia relativamente alloSchleswig.

Londra, 6.
La voce che i prigionieri dell'Abissinia siano

stati posti in libertà non è anoora confermuta.
E governo non ha ricevuto alcuna informazione
in proposito.
Continuano i preparativi per la spedizione.

Berlino, 6.
Sopra 297 distretti elettorali, sono conosciuto

le elezioni di 266, che danno il seguente risul-
tato: 105 conservatori; 16 antichi Lberali• 74
nazionali hberali; 42 progressisti; 13 partico-
laristi; 5 clericali: 10 polacchi; 1 danese.

Pari8i, 6.
Chiusara della Borsa di Parigi.

5 6
Bendita francese 8 */. . . ; . 69 85 69 80
Id. italiana 5 •/, in cont. 49 50 49 25
Id. ii. 15 sett.

. . . 49 60 49 40
Valori diversi.

JAziolli dá Cred mobil. fkatteese. . MIO0 '291'
Forkovie austriache . . . . . . . . . . 488 488
Prestito austriaco 1865 . . . . . . . 826 826 -

Ferrovie lombardovenete · · · · · : 888 890
Id. romane

. . . . . . . . . . . 55 65
Obbligazioni str. ferr. romane . . . . 102 101
Ferrovie Fittorio Essansele . . . . . 52 52

Londra, 6
Consolidati inglesi . . . . . . 94 % 94 */4

Parigi 6
B signor di Rouher arriverà a Parigi questa

BOTS.

La partenza delle LI.. MM. per Biarrits ri-
mane Essata per domani.

'

La Bituation pubblica un progetto di trattato
tra la Prussia e l'Austria il quale avrebbe per
base principale che la Prussia favorirebbe l'ia•
grandimento delPAustria in Oriente, e l'Austria
favorirebbe i progetti della Prussia in Germa-
nia. La Bituation aferma che questo progetto
fu presentato al gabinetto di Vienna dal conte
di Re ch qualche tempo primadella miehione di
Tanilcirken.

L' Invalido russo pubblimii o 6

esprime simpatie per l'msorrezione della Bul-
garis. Esso dice che tutti i popoli slavi del mez-
sodi devon prendere le armi par liberare i Bul-
gan.

Berlino, 6.
La Gassetta del Nord constata il carattere

rassicurante della circolare del marchese di
Aloustier, la quale, congiunta alle assicura-
zioni ofEciali già date, è tale da far cessare le
congetture eicommentiprovocati dall'intervista
di Salisburgo.

Berlino, 7.
Una elrcolare del gabinetto prussiano espri-

me la soddisfazione del governo per le comuni.
casione fatte dai gabinetti di Parigi ediVienna
circa Pintervista di Salisburgo.
Assienrasi che la regina vedova, durante il

suo soggiorno al castello di Stolzenfels, s'incon-
trerà colParcidachessa Sofia.

Costantinopoli, 6.
Il Levant Herald annunzia che il vicere d'B-

gitto partira il 20 settembre.
Il granduca Alichele, luogótenente dello Czar

nel Caucaso, verràa Costantinopoliper fareuna
visita al Sultano.

UFFICIO CENTRALE'METEOROLOGICO.
Piransa, 6 seitembrËfd67, ore8 ant.

Barometro alzato di i a 2 mm. nel nord e,nel
centro della Penisola; stazionario iseland. Prea·
sioni sulla normale. Pioggio e temporali loc¾
Cielo sereno al nord, nuvoloso al size, soprat-
tutto sull'Adriatico. Mare mosso. Dominanti i
venti di ovest e sud-ovest.
Stagione variabile e da temporali.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fansnel R. Museo de Fisios em naaerstediFM

Nel giorno O a.•ttembre 1867.

ORE

Baremetro a distri 9 antim; 3 pom.' "9piim.72, 6 sni tivello del - :
mare e ridotto a em am me
sero..................-. 758, 3 767, i 759,7

Termometra eenti-
grado................. 24,0 28,5 24,0

Umaiditirelativa...... 60,0 40,0 50,0
Statodel elelo ........ sereno sereno sereno

Vento direzione... O NO NO

: & >
forga ...., debole debole debois

manniman y
Temperatura

minima ‡ f
Minimanella notte del 7 settem # (7‡¡.
PeUTRAMA FIORMTINO, ore 7 - In drammai

tica Compagniadirettadahtajeronirappresenta:
Norms.
ARITA NAUOMAI.5, ore 8 - In drammatica

Compagnia diretta da G. Petaccid rappresenta:
Le pecoreRe ensarrite.

FRANCESCQ Bumanra ggggg,

LISTING SHICIALE Dil&& 30BSA BI MMMERCIO Tiresse, 7 8ettembre

g courann rmaconamnra
V A-L 0 B I gi mammaan smammaarn.gL B, L B.

Benetta ttamans Boro....... I Ingilo.tas7
Impr. Nas. tutto pagate i

Id. 0; . aprila iso?

Astonidensaannaxas.Tosanna e en museum
Dets. sanaa Nazionale mal segno
d1taua

................... •iInglio1867
mdiseontoTosanna inagtt, a

Bansa di Credito itaHaan..... •

Asioni del Credito NobH. Ital. •

OhhMr •i-* Tabasen 50g0.... •

Astonidelle SAFF.Romane.. a i tagis, 14.6Dettacon pulsof0(An¾aba
ObM deBe
O deMeBS. .

ant. SS.FF. Edvor, a

Dette (dedotto il supplam.nta) e i gens.1867
Obblig. 3010 delle sudd C D-. a.i laglio 1867
Dette........................ s imarsoiB6,

d-Be 88.FF. Mar. a i gaan. I867
11 to) •

FW.
....

st ingBo1867
8 Ogg deUe atta....... • f apriin1867

0 dem.50f0inser.comp. •
tie la serie di i e 2 .. e

Detta in ser, non come. •
tito eomanals 5020ohk. 2. eximione
in tottoselisione

....... •i sana.1867
De Hberate

.............. a

ak"¾.T.T..diMa igena,1846

ItalismeN yle.ou p...I.. . i Ingue tar
sism ............. •taprumist?

52 90 62 85
70 • 69 75
35 • 34 75

$40 e li e a

gg() e
- e e

1000 1868 * a

1000 1495 1485

• • • •

1180 • • • •

§00 • • • •

õ0t * • • •

500 • • • a

500 • • m a

»Ob 96 a 395 »
06.s s.
505 > • • •

500 • • • •

400 me a s

500 e » • •

53 • 52 90 e .
TO % TO

· • a

•• •• • •

55 Be a p
a 5 8 ,g a e

* 8 9 ,B s e

at Ok e a

as 89 a s

96 e

so Sþ a a

as as a a
em se a B

Bo & S

se sa 53¶

Bologna.........so saa. ..........so Lion......s...,.go - -Annoma..........se Assusta.........se eso. ...........gg...........so ato. .........so Marsigua........se - -..........so arts......80 matwaannid'ore... n se 21sanova.........so Asastardam......90
Turloo..........30 Amberso........96 sessie Bemas 5Ogo

OSSERVAZIONI

nyssifsni del 5 Og0 52 85 pel 15 oorrente - Marenghi21 31.

18 sindses: Axeio!À llom
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Citadest ger ptiblilei prochi per messo di proclami nell'interesse
di coloro che m cal Eidna furono citati

oùoNssant coir deliberazione del tribu- la prima volta e nei modi ordinari ri-
n2le ciente de Matera del 22 inghe guardoa quelliai quali venne la pre-
186T. cedente citazioneintimatalacosiliatta

b
0 soprascritto giorno 7 settem- angono pereló formalmente e

Supra istansa del signor Filippo de per la seconda volta citatt tutti gl'in-
Risi fu Glomeppe, proprietario domi. dividui di cui è parola nel numert 1

ciliatoinAccettura,provinciadiBasi- a16 della presente a empanre in-

liesta
,
ed elnetivamente in Matera nanzt al suddetto tribunale di Matern

so i ratore sig. Francesso rn n il co I t

Si didþmra at signorl: deliberazione del 22 luglio prossimo
i• Angelo Gifatti in Pietro, passate, per riconeseere lo istante si-

2• Anselo Maria Loscalso in France. Anor d 10si ual domano dirette

sco Antonio. tiella Dit se tenimento di Accet-

3° Germani Parmhle e Pietro Mar- tura, dl• hlarah J che la sentensa

shiMit At Ando, cheverrà emessa serva di novello ti-

4°CherahinaLacovarafnPietro. tolo nei sensi dell'articolo if36 vi-

ff Carmine Psitero fu Betti4ario. gente Codice civile per essere giàde-
6* Domenios Lasemizo fa Vincenzo. corst i 24 anni dalla data dell ultimo
¡• Domenloo Lacovara fu Antonio. documento comprofante l' esercizio
8' Pttocesoae Gmseppe Romano in del dommio enunente presso del si-
Tito. gnordeBisi.echeinterro-p a indi

619• Prancescantonio Sampogna in u e pre o a i

i Paolo Maggio fu Vi- 1838,edel analoga sentanza del giu-
tale dicato di Sammauro delPundici gen-
11 Francesso Marchisella in Vin, naio 1839 oltre diverse altre pronun-

cento. ziaziom ottenute dallo stesso signer
t2. Franeescantonio Dimarco di Do. de Risi contro diversi individui fra

monien. guelliche vengonoestati attualmente.
13. German! Gisabattista, Pietro a polehe e testuale dis, o.sizione del

Teresa Anos, Rosae Beatrice de San' detto articolo 2136 Codice civile che
etis deÎ fu Francescantonio, nonchè il rinnovamento di un titolo da cui

Margherita Laurenzana, amministra. emani un reddito perpetuo deve larsi
trice legate dei bent dei suoi Bati mi- a tutte spese del debt ore. 80ggiace-
nori Franoescantonio, Pietro,Gio-ep- ranno pomó essiconvenuti alla spesa
pe, tionoetta e Carmeta de Sanctis, necorrente per ottenere la connata
tutti quali eredi del mentorato Fran. sentenza.

eencantonio de Sanetts. Baranno inoltre tutti essi convenuti
it. Francesco Piliere fa BeUlsario. dichiarati debitori perpetui clasenno
15.Tranömsom Colueel fu Vito. per la sua parte delm terraggiera, cor-
14 Ferdinando Cassiaspro di Pran. rispondente alla estensiono da cia-

eescantonio. senno gasedata, e verranno condan-
17 Prancesos di Gilio fu Giuseppe. nati all immediato pagamentodelleao-
18. Frandesco Belmonte fu Donato nualità scadute.

gy gagg¡ggg, a Verràpute fattodritto e consernen-
19. Francesco Nota fu Donato, temente verranno accolte dal Tribu-
20. Stovanni Sanchirloo fu Saw nale tutte le altre istanze proposte

stiano dal signor de Risi. oc ansacrate uni
21. Giameppe Romano in Natteo. numero 1•8 della Gaa:setta ll/gefais del
22. ti useppm Ds-tita fu Francesco. Regno d'ItaHa, e nel numero 27 del
23. Giuliano Vesue di Miehele, But ettmo di prefettura di Basilicata.
24 Glaseppe Romano fu Vito. Si dichiara a tutti essi citati che

2!LSenamarinBelmontafuVito. non comsarendo, la cause sarà prose-
26 Giuliano Marchiselta fu France, gmta in loro contumacia

senntonio. La µresente citazione è stata rinno-
27. Glumppe Pillero fu Bellisarlo. varanei moni ordinari riguardo a co-

Ê8. GiuseppeNicola Labbate in Bea- foro per quali tanto è stato disposto
nara i con la deliberazione 22 luglio 1867.
2|L Gisenppe Seelera fa Vito Niedia. I mariti vensono citati tantoinnome
30. Giuliano Piliero fa Vito alias Pa• proprio che per autoritrare le rispet-

pure. .

tite mogli.
St. Gianopped'Alaimo inFrancesso .Idocumenti giustiteativi sono stati

aNas Peppeportella, e Leonardo Py già depositati nell:I canerlieriadel tri-
hero to Giahano banale di Matera alonebò tutti gh in-
St. Giuse-ppe DIrone fuNicola. teressati possano prenderne comuni-
33. Giuseppe Kioula Lacovara fu cartone nel termmedi legge

Pietro. Tutta in proposte domande saranno
34 Giuseohtoo Campanellt fu Glu- aggiudle:tte a favore del signor de Il si

senos., ,

con sentensa munita di elausula prov-
85. Gerardo Postiglioned! Antonio. visionale ed eseguibile non estante

3mSluseppe Casala•pro fu Vito Ni- qualunque gravame, e con ristoro
cola. delle spese tutte del presente gau-
87. Giulio Nota fu Donato. dizio
38.Leilm0saunantoniostiFranceseo. Salvo ognierrore materiale e salvo
$9. Matteo Loscatro fa ttocco. l'esperimento di ogm altro dritto, ra-
&OG-rmani, Nicola, TineenzoaRoe. grone ed azrone,

coTolpe fu Panerasio. 11signor Francesco Paolo Passarelli
Af. Wienta Noen in Donato. prueuratore ed avvocato presso il ri-
42. Nwola Bartitueci in Pietro. petuto enbunale di blatura, quist do-
'

43 Nico a Losealso fu Luigi. miculato, continuerà a rappresentare
84. Pietre Pitiero fu Vito aNas Pa- if signorde flisi in insti gli atti della

pygg,
causa. 2457

45. Paolo Simdfía e Gaetana Volpe · I • · ·

fu Vioaanso, sie atoministratrice le Regia Corte då Conti.
d••í

m eLa o I minore L'annomilleuttonentosessantasette,

46 g..lti Pietia Ghleppe e $1. adi quattro settembre, in Firenze.

cois Roman, fa Vito Nicola Sulle richieste dell'ulustrissimo si-
47. B.ma Modens fu Ni§olaMaris, gnor procuratore generale presso la
49. Rainete Fior.telle: Ja 8ebattiano Corte dei oortt! fif PitéMe, To Glu-
49 Roooo Labbate fu iovannL seppe del fu Pilippo Campetti, useiere

g,.i ampo addetto al tribanale oMle e cor-
52. Vincenso Saatope fit Pasquate, rezionale 41 Pirenza, ivi domiciliato,
53. Tito læsestro fu Giuseppe affar via le Carra n' 58, go potificato ai ter-

Den mini daß'artioolo 141 del Codido di
R fineenzo Rota in Donato• procedaraeitSe al signor Antonio Di
h

Vitandrea Cursio di Francesco Stefano, di incerto domaicillo, atto di

56. VitandrerLosestro di Matteo. istanza e citazione, eitando, egime di

57. Tineenso i.seovara fa Giuliano, fatti ho citato e gitö depto Aignor An-
58. Vincenzo Bartilneci fu Bodow tomo Di Steihno a comparire nel 12

aNas Caponese. ottobre prossimo ventufo, anora d'a-
dients, aventi la R. Corte dei conti in

minori Giumppe, Giovanni, Filomena, Pirenze, per ivi sentir discutere la

eVincenza Eessousdel fu VI. causa che lo riguarda.
J?psclere capo

Anna Cagalaspre Ib Vitaglools. .2462 G. daararrr.
Oi, Domentegatomo Diina di Vitan-

d a
œ . - $$gia 60fte (Î0i Û0BlÎ.

63. FrancescantoA Rommap fu Tito. Ilanno milleottocento sessantasette
P e a di quattro del mese di set-

eonardo Osnisso fa Franceano. Sulle richieste delfillustrissimo si-

47. NiastaTortarelli fu Giuseppe at. gnor procurag generale, presso la
einreta. R. Gorte de'conti in Firenze, io Blu-

lig Pietroeigemkrino fu Michele. seppe det fu Pdippo Campetti, capo
49. Coningi Pa q 1e Belatonte its uselere addetto at tribunale civile e

WT:.",t¾¾,,s..yg=ggy' eorrezionale diFirenté, ividomielliato,

Tf. Pietro Barbarito fu Francesco. •
via le Carra, 4° 58, ho notificato al

72. Rocco Fanuele fu Matteo. termini dell'att 141 del Codice di pro-
18. Viro Nicola Tolpe fa Vincenso cadura eiwile atto distanza e cita-

aNas Carminhilo riche al signor Ciocchmo Luigi, già
.
Vincenso di Gillo di Giuse pe. esattore a Garlasco, ora fuggiasco,

26 r di Giu- citando, come di fatto ho citato e cito
j] detto signor Gioechino a comparire

rutti proprietari domicHisti in Ac- avanti la R. Corte de'conti in Firenze,
cattura nel giorno 2 I settembre corrente, per
the con pn ente deliberazione ivi sentir disentere la causa ehn lo

r deel drel r ud t
pg mezzo ati pubbiles proclami tutti i vincolate, a cauzione del predetto con-

sopra geuneaats individui a comparire tatale, descritte nella detta istanza.
innanzi a; suddetto tributtale umta- L'usciere capo
œente a vari altri naturAli di Acce> 2461 G. Caxrztri
tura nelfinterede dei q ati ik dispo-

oser i g¡gm la thzione nel '
Revocadi mudato. 24n

che fu sollecito il signor de Risia Luisa Benedetti, vedova di Michele

a x de
m

d I i Venutini di Luces, rende noto che con

gnante a data 29 aprile 1867, e nés atto del notaro Ippolito Gianni del 8

numero 27 del bolintrino di pref. ttura settembre 1887, registrato a Lucca il
daua provmeia di Basilient a del 10 4 detto al n° 258T, ha revocato il man-
maggio detto anno, la citazione r

dato da essa fatto in Bañas lio del fu

si era disposto altrettanto. 25 febbraio 1864, registrato il 26 dello
Ciò premesso.putebþfragrindividui stesèo mese a Lucca al a* 472.

citati ordinariamente ve ne furono al-
cuni nelle proprie mani dei quall ÎBibillODB (lÎ Cattia.
Venne dall'usclere consegnata la copia
dell'atto , e d' attra parte nessuno Firente, ti t9agosto 18ô7.
del convenuti si > uniformato al dis- I sottoscritti possadenti deducono a
stodell'articolo159Codice di pro- pubblicanosirialaproibizionsachfun-
uracivile, è sorta la necessità di qsie d'introduisi nei loro respettivi
rsinotellamente tutti coloro che possessi situat, in comunità di Pelago

non sono stati estati in persona pr> e di Londa, facienti parte delle loro

plia, gjusta quanto vien prescritto dal respettive tenute del Busini e Strada
capoveisŒ delfarticolo 382 detto Co- per l'oggetto di cacciare, colla com-

dice, eper uniformarsi a tale ebbligo minapione, in caso di spreto, di andar
il signor de Risi pdiva di bel nuovo il sottoposti i trasgressori alle sanzioni
tribunale di Matera onde ottenere li- de'le le igi in riateria vigenti, e di cui
canza di citarsi anche lasecondavolta i sottoscritti dictuarano valersi a tutti

per mezag di pubbliek precialai tutti gli efetti. •

ca[oro contro dei quah era stato isti- Itonotro Psanzzi.
tutto il giudizio, ed il prelodato colle' ANTomio TURRINI m pa

a2 1
.

Per FaAncesco Toamm, privo di

poneva la rinnovazione della citazione vista, to Astosto Tonaisi di comm.

SOCIETÀ ANONDIA **

PER VENDITA 01 BENI DEL REGNO O'ITALIA

PilOVINCIA DI BASILICATA
Birezione Bemanlale di Potenza.

AVVISO D'ASTA.
Vendita di beni demaalati anterinata colla leggeH agoste1802, n•793.
E pubblico é avvisato che alle ore 9 antimeridiano del giorno 20 ottobre

18ô7 si procederà in una delle sale di quest'afizio een intervento ed assi-
stenzadel signor direttore del demanio, o di chi sarA di esso delegato, si
pubblici incanti per la dennitiva aggiudicazione in favore dell'ultimo miglior
oferente dei beni demaniali descritti al n* i a 12 dello elenco t•pubblicato
nel giornale della prelettura degli annunei uŒolall della provincia di Basill-
cata del giorno 2 febbraio 1886, supplemento n° 6, quale eleneo, assieme ai
relativi doenmenti, trovasi depositato nell'afBelo della direzione demaniale
di Potenza.
I beni che si pongono in vendits sono siti nel comune d1Atella, cireotidario

di Meli, e compongono la vasta foresta denominata Montiochio.
Lotto primo.

Parte primadi detta foresta firmata dalla sola parte boseosa della sezione
detta Terro Faraone, escluse le due sezionidi bosco di faggi detta della Pon-
tana dei Piloni e Faggitelli che formano parte del lotto 2•. Estensione to•
moli 709 4 314, pari ad ettari 292 02 62. Art. 1099 del cataBto, ses. E, no 32.
Pol prezzo d'estimo cosi diviso:

1. Per valore dello stabile
. . . . . L. 172,341 &9

2. Per valoredegli albert ed arbusti agrosti maturi al taglio a 485,301 27

Totale L 657,645 86
In questo lotto vi è una servitfx di possaggio per un sentierosul cammino

da levante aponente che serve di accessoalla masseriaFaggiano al Terso Pa-
dula che forma altro lotto, ed al molino detto della Pietra dell'Olio sul nume
Olanto.

Latto secondo.
Parte seconda di dett« foresta formata da porzionedella sezione dettaTerzo

FREaone che comprende tutta la parte seminatoriale, riconosemia ooi nomi
Piano Comune, Serra Alta e Melaggini, delle due sezioni coverto da alberi di
faggi dette Fontana dei Piloni e Faggiteill e dal due laghi piccolo e grande
che faceano parte ancora del detto Terzo Parsone, Pià dalla parte boscosa
del Terzo llovi posto a settentrione del sentiero detto della Bocesglia di So-
pra, che, giungendo alla Croce di San Michele, scende verso ponente fino ad
incontrare il limite ta a il dettoTerzo Bevi e quèlto dotto Castellodi Sopra, e
da questo panto, girando a settentrione, giunge alla spondadel la6o Grande.
Più dat grandioso fabbricato delConventoSan thehele con la fontana di simil
nome. Estensione tomoli 1872 2 i¡6, pariadestari 564 74 ti,Artloolo, sesione
e numero come sopra. Pel prezzo d'estimo oesidivisa:

1. Per valore dello stabile
. . .

. . L. 116,024 00
2. Per valore degif alberi ed arbusti agrpatimaturi al taglio a 148,428 lit

TotaleL. 324,452 84
In questo lotto vi sono due servità, una formata dal sentieto che dal punto

detto Croce di San Michele Aiungealle vicinanze del lago Ploeolo, e da questo
punto,biforcabdasi compassando tra i due laghied 11 seminatorio Piano Co-
mune, giunge al sentiero cennato nel lotto 1; e l'altro, rasentando 11 Convento
San Michele e la fontana dello stesso nome, si ricongiunge col primo a set-
tentrione del lago Grande. La seconda servità 6 formata dalle acque del lago
Grande, le qamil, scaricandosi per femissarfö detto Foco e passando perl'al-
tre detto Padala, sorrono a dar moto al molino detto della Pietra dell'Olio,
posto nelle vicinanze del Aume Ofantosppartenente alla signora Stantales.

Lotto terzo.
Parte terza di detta foresta formata dalla grte boseoss della serione detta

Terzo Bori, esclusa quella aptregata al lotto 2· che ë quella postaa setten-
trione del sentiero detto della Boccagliadisapra. Estensione tomoli 811 2 ig2,
pari ad ettari 333 88 75. Articolo, sezione e numero comosopra. Pel presso
d'estimo così diviso:

1. Per valore dello stabile
. . . . . L. 79,835 40

2. Per valoredegli alberi ed arbusti agresti inaturi al taglio a 303,165 41

Totale L. 383,000 81
In questo lotto viesistono due servità di passaggio formate da due sentieri

che, diramandosi da quella detto della Boocag11a di Sopra, uno gerte por ac-
andere atTerzo Faraone, e Paltro detto Iridosi drBopra:

Letto quarto.
Parte quarta di detta foresta formata dal serninatorio detto Unparo alto, p>

sto a settentrioon del sentiero dettodella Bocengliadi sotto. Estensione to-
moli 225 7, pari adettari 92 94 66. Art. come sopra, sezione G, numero 878.
Poi prezzo d'estimo di lire 34,560 94.
In questo lottovi è una servità di passaggio del sentiero detto della Bocca-

glia di sopra sul cammino da levante a ponente, e conglungendosi coll'altro
detto dellagoecaglia disotto porta al convento SaaMicheleeneK'interno
del bosco.

Lotto gainto.
Parte quinta di detta foresta formatadallaparteseminatoriale detta0mpero

basso, posta a mezzogiorno del sentiero detto dellaBoccaglia di spito. Esten-
sione tomoli 267 33tã, pari ad ettari 110,07 40. Art.,sazione e numero cogne
sopra. Per lire 45477 81.

,
Lotto sesto.

Parte sesta di detta foresta di natura boscosa, formata edagintietawiope
denominata Terzo Casale che forma Piggolo gud-est delfintiera proprietà,
Estensione tomoli 1446 1, pari ad ettari 6f6 iË $2. Art 1099, ãezione E, a* 32.
Pel prezzo d'estimo così diviso:

1. Per valore dello stabile
.
. . . . . . . . . . .

L. 518,195 05
2. Pét valore degtrxtbet i edarbustiagrestimaturi at taglio a 476,168 88

Totale L. 992,3ti3 93
In questo lotto vi è la servità di passaggio per un septiero che cammina

quasi parallelamente alla fiumara di Atella sul confine dipotlante, eche porta
al comune diGalitrL

Lotto settimo.

Parte settima di detta foresta formata da una parte boseosa e propria-
mente dalla sezione comunementeAetta Terza Idirosi di sotto. Estensione
tomoli 1423 3, pari ad ettari 585 77 (6, Art., sesione e numerocomo sopra. Pel
prezzo d'estimo così diviso:

i,Pervatoredellostabile . . . . . . . . . . . .L.4f6,f971É
2. Per valore degli alberi ed arbysti agresti matur! áltaglio a 243,878 48

Totalp L 670,072 60

In questo lotto vi è la servità di passaggio formato da un sentiero che Ip
attraversa verso il confine a ponente che dal comune diAtellaporta a gudHo
di Catitri.

Lotte ottavo.
Parte ottava di detta forestaTormata dalla sezione dettaTerzo Idirosi di so-

pra. Estensione tomoti 852, pari ad ettari 350 63 21. Art., sezione e numero
come sopra. Pel prezzo d'estimo così diviso:

1. Per valore dello stabile . . .
. . . . . . . . .

L. 536,306 26

2. Per valoredegli alberi edarbusti agrestimatml al taglio a 219,982 22

Totale L. 756,288 48

Inquesto lotto vi è la servità di passaggio per un sentiero ch' è la conti-

nuazione di quello della Boceagtig di sopy il qqala va q& incontrare il limige
chedivide questo lotto dal terzo detto idirosi di sotto,per cui vi si accede.

' Lotto pono.
Parte nonadi detta foresta fortnata dalla sezione detta Castello di sopra di

natura boscosa, posta quasi tiel centro della proprietà. Estensione tomoli

1831 5 12, pari ad ettari 753 8Í 25. Art., sezione e numero come sopra. Pel

prezzo d'estimo enal divito:
1. Pel valore dello stabilq . . . . . . . , , . L, 1,016,845 48

2. Pelvalpredeghalberied arbuntiagrestilaatgrialtaglio a 542,343 82

Totale L 1,559488 78

in questo lotto vi è una servitti di passaggio per umsentiero sul oammino
da tevante a ponentedettodeltasone, che è il protangamento.di queno detto
della Boccoglia di sopra, sino a giungere al così detto Casone; appartenente
al TerzoCastello di sotto.

Lotto decimo.

Parte decima di detta foresta formata dúlla Nzione detta cotatmemente
Terzo Padula che forma l'anAolo nord-est delfintiera proprietà. Estensione
tomoli i436 2371, pari ad ettari 591 i i 29. Art., sezione e numero come sopra.
Pet premo d'estimo così diviso:

1. Pel valore dello s bile
.

. . . . . . . . . . . L. 506,602 48

2. Pbr valore degli aloeri ed arbusti agrestimaturial taglio a 678,883 80
Ÿðtale L. 1,185,486 28

In questo lotto vi ë una servit.à di passaggio per im sentiero che dal Terzo

Faraone passando pel Casone di questo lotto portaaMonteverde, e
Faltroche

partendo dal menzionato Casone condage alla masseriaFaggiano. Più, fa •

quedotto o levata di acqua che lo attraversa quasi diagonalmente serve a dar
-oto al monno detto deHa Pietradelf0!Io deBasignora Stantales, merca le
acque che si sesrleano dat lago Grande, eFImpianto del detto molino nel pe-
rimetro di questo lotto.

Nega -- Al valore di questcr lotto va compreso B capitale del ennone che
si percepisce pel detto molino.

Isotto undicesimo.
Parte undiensiin:= di detta foresta formatada una parte boseoss e propris-

mente dalla sezione detta comunemente Castello di sotta Estensione tomou
i685 4, pari ad ettari 693 65 05. Art., sezionee numero comosopra. Pet presso
d'estimo così diviso:

1. Pel valore dello stabile
. . . . . L. 406,183 Si

2. Per valore degli alberiedarbusti agresti maturial taglio a 470,630 80

Totale L. 876,764 i4
Isotto dodicesimo.

Parte dodicesima di detta foresta formata dalla sezione detta comunemente
Terzo Costa.Estensione tomoK 917 2 ill, pari adettari 377 Si 07. Art., sezione
e numero come sopra. Pel prezzo d'estimo così diviso:
i. P4r valore dello stabile

. . . . . . . . . . . . L. 2f9,478 02
2. Per Talmedeglialberietarbustiagrestimaturialtaglio . • 237,526 24

Totale L. 457,041 26
Inquesto lotto vi è la servità di passaggio per un sentiero che da Atella

conduce a Cahtri, quale sentiero em==sin••anper elrea la metàdellalunghezza
del lato verso la inmara d'Atella, entra poi in altra proprietà. E Paltra pel
condotto o levata d'sequa, che serve a dar moto al molino detto diseone del
signor Alargotta di Cahtri, e l'impianto del detto molino nel perimetro di
questo lotto.

Nota - At valore di questo lotto ya compreso11capitale del annone che si
percepisce peldetto molino.
L'astasarhapertasal prezzI d'estimo di claseun lotto come sopra, osa

quel prezzo maggiore che risultasse deofferte innanzi tempo presentate.
OBoi offerta verbale di anmentonon potrà esser minore di lire 100 pel lotto
I e 5, e di lire 500per tutti gli altri loiti.
Per essere ammessi aprendere parte all'asta gli aspiranti dovrannoprima

delfora stabihta per Papertura degt'incanti depositare a mani del segretario
deltuiBelo procedente, o far fedediavardepositatoin una cassa erarialedello
Stato, in danarl od in titoli di crediço,una somma corrispondente al decimo
del valoreestimativodei vari lotti al eni acquisto aspiram
La vendita è inoltre vincolata alPosservanza delle altre condizioniconty

note nel espitolato generale e speciale di cui sarà lecito a chinnque di pren-
dere visione in quess'afacio procedente; avvertendosi che per il valore degli
alberi ed arbusti agresti maturi al taglio rimane applicato Particolo 16 del
capitolato generale.
Grincanti saranno tenuti col mezzodi pubblica gara e saranno deinitivi.
APotensa, li 28 agosto 1867.

Per detto uflicio di Direzione
li Segretario *

0. Isolabella.

dette a don Paolo Tambelli pel prezzo
di duesti 382 33, pari a L. i,628, di-
chiarendolo egnalmente di natura
burgensatics, delfestensione dl to-
moli 300 (pari ad ettari 102), e sple-
gando che si vondeva per libero e

franco da ogni peso e servità, eccetto
i mentovati due earlini annui. Dalla
indicata epoca il fondo medesimo è
rimasta sempre nella famiglia Tam-
belli, e spetto nella divisionedei beni
della famiglia altistante. Nel 1811 11
fondo suindicato si compones di una

Larte enverta a vigase sparsa di al-
f,dialtraparte boscosa conquerce,

e di ciras tomoli 43 (pari ad ettari
thet i2)interspersi nella parte bos-
cosa, addatii a seminatorio, disalbe-
rato, coltivati da diversi coloni. La
£1nsumiessam. feudaleda e po-
scia 11 anm.min..=to ripartitore, aven-
dolo creduto demanio surendale, con
ordinanza di quest'ultimo si dispose:
• Che prelevate le parti Vestite a signa
e la parti addette alla semina, che si
trovano sens'alberl, il boscoso e Pin-
oglio, nella qualitàdi cires tomoil 110
(pariad ettari 50 i7 60), si divida in
quattro parti eguali, delle quali una
si accantoni a beneficio del comune di
Casalbordino, e le altre parti restino
in pieno dominio del possessore Tam-
beHi, rimanendo i coloni pei coltivato
disalberato inamovibili.•È evidente
che la indleata dichiarazione d'inamo-
vibilità son è spplicabile se non alle
parti seminatorie, disalberate, sì per-
chè nella parte descrittiva della citata
ordinanza i soli 43 tomoll elrea (pari
ad ettare thare 41 e metri quadrati ,
12, seminatorii) si qualincano diaal-
berati, al perché la parte coperta a
vigna per eió solononpotevadirsi dis.
alberats, e d'altronde era coverta di
alberi. D'altra parte lanatura del ti-
toli dei signori Tambelli,1a vendits in
piena proprietà, senza pesi e servità
fatta ad essi ed al loro autori, resi-
stenza di piante ed alberi kattiferi
amoertata dai titoli istessi, come di
loroesclusivaproprietà, basterebbero
adescludere resistensa di colonie, e
molto più delle inamovibili. Tutto ciò

<g i G A A.g a prescindere, che adogni modo nella
gg 2 ,g più sfavorevote ipotesi,secondo i prin-
Ë g , eipii di dritto e di ragione, e le mas.

c - 4 sime ritenute dalla Commissione feu-
dale, è risaþuto che la inamoribBità
non aveva Inogo pei terreni alberatt,
ancorchè coltivati per lungo tempo,
ed identiesmente dagli stessi coloni
colla corrisposta oostante della istessa
prestazione. EI alberi nella specia
esistevano hella parte vlgnata, i quali
sonosi andati di fresco distruggendo
dat contenuti, talchè a pochi ne ri-
mangono. Ma ora, i convenuti, ehe di
fatti occupano l'anzidetta parte vigna-
ta, essendosi fatti arditi a pretender-
sene coloni itismoribili, han reso no-
eessario che l'istante adison la giusti-

- sia onde far riconoscere fLano dritto,
ed ottenere il rilascio dei fondi in-
sieme all'Indennizzo desti alberi di-
strutd. E nomeohè alfistante è riu-
salto impossibile accertare laquantità
di terreno che eŒettivamente si pos-
siede dai convenuti che arbitraria-
mente se lo ripartisoono altrest fra di
loro, e d'altra parte 11 suo dritto a
tutta la suddetta porzione vignata è
inoontrastablie, eosi sulla medesima
istanza li ho citati a comparire innanzi
il tribunale eiwile di Lanelano,nel ter-
mine di giatai quindici, per sentirsi
aan sentensa esegnihile provvisoria.

Avviso d'asta mente e senza canzione: l'DIcblarare
di piena ed assoluts proprietA del-

In seguito a deliberazione consiliare deB'If febbraio prossimo passato, Pistants tutta la parte suddetta del
debitamente approvata dallaDep4tazione provinciale di Arezzo, avanti Ydlu- lationdoaSant'Ansimo,descrittaamme
strissimo signor sindato det comune di Anghiari, alle ore 10aoti-aridiano vignata nena ordinanza suecitata del
del 18 settembre andante, siprocederà aUs vendita all'incanto, per meno di comminnario ripartitore; 2• eondan-
offerte segrete, dello stabile comunale, che glA serviva a caserma dai BR. ca- nare i onavenuti al rilaseio di tuttii.
rabinieri, posto nella piazza del Mercatale in detta terra di Anghiari, sulla pezzi della detta parte che da essi sE
stima di lire it. 2,648 40• - poweggono; 3· eonan==•ru aHa resti-
60 Neli. Wuigi Ticeisti, segr. comunale. tuzione dei frutti; &• coidannarli al

pagamento dci premo desti alberi già
050 pff FIIBliCÌ ]If9cÌAIIIÎ. zella per Pautorizzazione Maritale, esistenti sullaparte istessa ed ora di-

L'puno 1867, il giorno 18 a60580. gg Clementina Salerni ed il di lei marito struiti, ordfaando una perisia tanto

Lanciano: ad istanza del signofblike- Antonio Budano'pet Pantarissa2ione per la liquidazione dei frutti, quanto
no Francesco Tambelli, proprietariò è maritale, Michelp d'Octonaed il di Iei deglialberl istessi, salto gli altri mezzi
gentiinomo, domielliatoe residente in marito freneoPlatropaolo per fang diprova,non beelusa laoralp; 5° con-
Lanciano, autorismato con deersto di rissasioneinaritale, Maria Michela di dannarlingt'interessilegaligullasom•
questo tribunale del dLiigingadW. Giacomo ed itdileimariteTommaso ma di eni resulteraupo debiteri, a
timo (registrato con marca da bollo di Budano perPantorizzazione mari

contare da oggi, e sino alfefettivo
fira nna annullata) alla presenteelta- Ginsla d'Ortonaed ildilei maritoDy pagamento; 6' condannarli alle spese
zione per pubblici proclami:Io Nienis

nisio Bpdana per factorizzazionema- del giudizio. - H suddetto latifondo

d'Onofrio, usciere del tribunaleelvile. ritale, Adamo PietropAalo fu Carmine, a Sant'Anz1mo è sito nel tenimente
eeortezionale di Lanaismo, eyew Temistocle Salerni: tutti proprjetati, di ViBalfonsina e Casalbordino, coa•
eillo, Isa dichiarato quanto segue ai domicillati e residentiin Villalfonsina;

Enante al nord colla parte seeantonata

signori Nicola Filippo Ulacco fu Vin- nonchèFrancescodiGiuseppe thMico, al comune, colla strada pubblica da

eenso, Filippo Pietropaolo fu Carmine, la,EmiliaMemopa fupomenloo edBdi Bllalfonsina
aLanelano, e dagli altri

Urbano e Francesco Gizzl fu Nunziató, leimarito Gennaro Salerni perPanto,
lati col fosso dL Bant'Ansimo, eon la

Ferdinando fu Vincenzo d'Addario2 rizzaalone maritale, Elabis Memma fu strada pubblica per Pagliaca sino al
Aiústino d'Addario Michele, Urbana Domenico, GiulioCibotti fuLuigi is punto in 991 topen il TaÏlonedi Torino
e Lulf fu Tommaso d'Addarlo, Maris nomeproprio e qual tutore testamen- del Sangro a a questo Vallone; è

Giuseppa e Margherita ilta gg tario dei suoi fratelli e sorelle minori, riportat0.parte neLatasto dL Casai-

d'Addarlog Agostino, Pranceseo ed M. Nicola Tiberii del fu Bernardino, tutti ¾rdigo ag'arL?¾sezione F,numero

nonenzo in Ourmine d'Addario, Lg proprietarii domicuistie residerai in 123, per tomoli 200 ( parl ad ettarl
Ferdinando, Francesco, Lucia, Gmsep. Ossalbordino,ed in ine: signori Raf- 68 60 00), e parte in quellediVillafon-

pe, e Rotdio fu LeonardoSalerni,2ier
imeleeFrancescopaolo,Bevdacqws¡. sina all'ark.2)i7esemingap, nuntero ti,

Luigi Ulaeco, Ermenegudo, e Nicola gnor Giusg41aa0 Salerni, proprietari per festensione di tomoli 90 (pari ad
de Risio fu Paolo, Salvatore, eFa domiciliatie residenti in Lanciano. _ ettari 30 edare 87),ambo gli articoliin

nando Salerni fu Domenico, Annant, .con pubblico istrumento del2i dicem.
testa di D. Pliofo Tambelli padre del-

nia Moretti, qualmadree rappresen. bre 171# (epoca esente da registro), l'istante, dei quali si 4 segnpre pagate
tante dei minore Vincenso Salg don Ñiqqlg e don Giuseppe Simone e BI Pa6a tuttavia il eoq;ributo fondia-

altro iglio ed erededi ioola Salerni, veddettero a don Gioánni Guglielmo rio. Oltre Mitoli sopra inentovati,sarà
Luigi Budano fu Vincenzo, Giuseppe AmbÏing an territgrio detto di San.. comunicata, neinomi,di Iggge, I; pro,
Cinosi fu Carmine, Sabia Salerni, e t'Anzimo per il presw di duenti 330, eura, salvo yprodurrealtridocumen.s
Giuseppe dinosi per fautorizzazione þarl a L. 1,402 50.81 dichiarò dai ven-, ti. Il proenratoresigner Antonio Fmas
maritala,MichelangeloBudano fu Gio. ditori che esilo terétorioeradinatura more, coll'assis ora delParvocato sin

vanni, Paolantonia Marchesani, ed it burgensatica, si possedea dg loro con gnor Evandro mondi agità per
di lei marito Michele klarrollä per fan- giusto titolo e buona indes che .qqq PIstante presso sylipliato tribungle
torisaarlone maritale, VincenzoOnosi ¡iarte coltivatorio, parte incolto e RAA- civilolapresente citaniene, per pub-
fu Domenico akasBarone, Elisa in NI. toso, non quantità di querce ed alberi bitWproclami, in forzadeleennato de-
cola Cinasi ed H di lei marito Olimpio fruttiferi, e che era franoo e Lberoda creto del tribunalecivile di Lanciano

di falanomo per fautorissazionesma. ogni peso, servità e debito, fuorchè del dt 11 giugno ultinfo, viene pubbil-
rig 31arianna fa NioûlaCinostedu daLpeso'di oarlini due alfanno, pari cata mediante ainssione di copia nel-
di lei marito Bugenio Cioppi per rm a centesimißb, da paBarsi al mastro l'albo pretorio dei comuni di Casal-

taringszione maritale, VincenanBuasi massaro della terra di Casalbordino. bordino e Villalfonsina, inserita nella

fu Nicola, Francesco de Risio fuVin. Che essi Simone davano, vendevano, Gassena sfgeiale del Regno, e nel gior-

cenzo, Antonio Tullio fu FranqBien, cedevaqo, edassegnavano all'Ambling
nale degliannunzi giudiziari di questa

Nicola Pietrocola fu Carlo,Vitale, hii- il soprascritto territorio Saxit'Anzimo, provinata, e
viene intimata ai signori

ehele edErmeneggdoinVIqeensoBoz- come stava deserltto edesignato, con Rafaelee Francescopsolo BevBaequa,

sena, Irene Ulacep la Domenico, Rosa tutti gli alberi fruttiferi, territori colti eGiustinianoSalerni, residentiinIam,

Santini ed R,di.lei .marito Tommaso ed incolti, alberi di querce ed altri al-
eiano.

Badano r fantorizzazione maritale, beri infruttiferi. Con altro istrumento Per copia da inserirsi nellaGassena

Isidoro Giacomo fu Sebastiano, Ca- del 24 ottobre 1738 (anche esente da ufgefale.

millò ed Ireneo Budano del intono registro per l'epoca) il suddetto Gio- 2421 Nicou d'Oggrafo, usciere.
Giuseppe e Barbarad'0rtona, Clorinda vanniGuglielmp.Ambling, che sempre
Sudano, figlia dei mentovati coniugi, avea posseduto l'ansidetto fondo dal-
ed 11di lei marito Ermenegildo Buz- fepocadella compra ja poi, i. riven- FIRENZE - Tip. EREDI BOTTA.


